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PremessaNell’ambito delle attività connesse al ruolo di Coordinatore Territoriale (Territorial CovenantCoordinator) per i comuni aderenti al Patto dei Sindaci della Commissione europea, laProvincia di Roma, in collaborazione con la Fondazione per lo sviluppo sostenibile, hapredisposto il presente documento di indirizzo per la redazione dei Piani d’Azione perl’Energia Sostenibile (Sustainable Energy Action Plan – SEAP). Obiettivo del documento èfornire alle Amministrazioni comunali una guida operativa che possa da un lato essere diaiuto nella redazione dei SEAP, dall’altro garantire un adeguato livello di integrazione durantela fase di pianificazione, sia in modo orizzontale tra i diversi comuni, sia in modo verticale tracomune e provincia. Nella stesura del documento si è, quindi, ricercata la massima chiarezzanell’esposizione e praticabilità delle proposte.Il presente lavoro non intende coprire tutti gli aspetti legati alla pianificazione energeticasostenibile, per i quali si rimanda a documenti di indirizzo sviluppati in altri ambiti, acominciare da quello europeo, ma si concentra su tre passaggi chiave che unaAmministrazione comunale deve affrontare durante la redazione del SEAP. Questi riguardano:1. l’adeguamento della organizzazione interna all’Amministrazione e l’attivazione delprocesso partecipato, che costituiscono i presupposti per un corretto processo dipianificazione;2. la definizione dei contenuti del documento di Piano e la loro organizzazione (schema  oindice di Piano);3. la selezione delle azioni di Piano (includendo quelle già attivate dall’Amministrazione,o in procinto di esserlo, ma anche quelle potenzialmente attivabili o derivanti dainiziative portate avanti dalla Provincia stessa).Gli approcci e i metodi presentati di seguito sono coerenti con le indicazioni contenute nelleLinee guida per la redazione dei SEAP (di seguito indicate come “Linee guida europee”),elaborate dal Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea e adottate dall’Ufficio delPatto dei Sindaci (Covenant of Mayors Office - CoMO).
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1 Presupposti della pianificazione: governance e partecipazioneCon la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, l’Amministrazione comunale si è impegnata aperseguire un obiettivo ambizioso, che richiede l’attivazione di strumenti e processi spessoinnovativi, o in ogni caso poco diffusi. Di seguito se ne indicano due, ritenuti in qualche modoobbligatori per portare a termine il processo che, ricordiamo, inizia con la predisposizione deldocumento di Piano, il SEAP, e termina nel 2020 con l’implementazione delle azioni indicatenel Piano stesso e, auspicabilmente, con il raggiungimento del target comunale di riduzionedelle emissioni di gas-serra.
1.1 Organizzazione interna dell’AmministrazioneCome sottolineato dalle stesse Linee guida europee, il primo passo da compiere a valle dellasottoscrizione del Patto è quello di creare i presupposti, all’interno dell’Amministrazione,affinché sia possibile portare avanti un efficace processo di pianificazione energeticasostenibile. Per fare questo è necessario adattare la struttura amministrativa al processo,perseguendo un duplice obiettivo: l’integrazione settoriale e il coinvolgimento responsabile.L’integrazione è l’ingrediente base di ogni politica di governance della sostenibilità a qualsiasilivello, ma anche uno dei traguardi più difficili da raggiungere: richiede, infatti, ineditecapacità di cooperazione tra le diverse parti dell’Amministrazione e lo sviluppo di unapproccio di governo intersettoriale. Per predisporre e attuare un Piano d’azione per l’energiasostenibile, è necessario promuovere operativamente la cooperazione tra i differentiassessorati o dipartimenti, i quali saranno chiamati a mettere a fattor comune le rispettiveconoscenze e competenze.Il coinvolgimento e la responsabilizzazione rappresentano insieme l’altra priorità. Il SEAPrichiede in primo luogo il pieno coinvolgimento dell’Amministrazione a tutti i livelli, acominciare dal Sindaco stesso. Per coinvolgimento s’intende un impegno concreto nel porre laquestione energetica come priorità dell’azione politica comunale. Ciò si traduce, tra l’altro, inun adeguato sostegno al processo anche in termini di risorse umane e finanziarie. Oltre alpieno coinvolgimento dell’Amministrazione, serve una chiara individuazione delleresponsabilità, nell’ambito di tutti i “sotto-processi”, dalla pianificazione alla
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implementazione, fino al monitoraggio e alla partecipazione. È bene fin da subito tener contodel fatto che, durante la trasmissione del Piano al CoMO attraverso i modelli (template), vannoesplicitate sia le responsabilità che le risorse stanziate per la realizzazione delle azioni.Figura 1 Esempio di Struttura interna di coordinamento di un SEAP comunale

Tutto ciò si traduce nella creazione di una o più strutture dedicate all’internodell’amministrazione. Nei casi più articolati è possibile arrivare a costruire strutture con tre oquattro livelli distinti, partendo dal Sindaco, il primo responsabile del Patto, passando per uncomitato di indirizzo (steering committee) e uno di progetto, per arrivare a diversi gruppi dilavoro specializzati su differenti tematiche e priorità. Nel caso di comuni di piccole e mediedimensioni, è consigliabile puntare su strutture più semplici, partendo anche da una unicaStruttura interna di coordinamento (anche indicata come Tavolo di coordinamento, o Cabinadi regia, etc.). Questa struttura, generalmente presieduta dal Sindaco e coordinata dalresponsabile comunale del SEAP (o Coordinatore SEAP), deve includere in primo luogo irappresentanti degli assessorati e dipartimenti che si occupano dei temi più affini allapianificazione energetica, a cominciare dall’Urbanistica e dalla Mobilità, oltre ovviamenteall’Ufficio Tecnico. Nel caso si disponga di un Coordinatore Territoriale, come per i comunidella provincia di Roma, è consigliabile invitare un suo rappresentante a partecipare ai lavoridella Struttura interna di coordinamento, mentre per quanto riguarda il coinvolgimento di
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soggetti esterni all’Amministrazione è necessario valutare caso per caso. È consigliabile che laStruttura interna di coordinamento sia formalmente istituita dal Sindaco stesso, attraversouna comunicazione interna ufficiale ai vari settori e dipartimenti comunali coinvolti: perognuno di essi andrà indicato un componente permanente della struttura.
1.2 Partecipazione attivaIn base alle indicazioni contenute nelle Linee guida europee, il percorso partecipativorappresenta una fase centrale e costituente dell’intero processo di pianificazione. Il targetminimo del 20% di riduzioni delle emissioni di gas-serra è impegnativo per qualsiasiamministrazione, e non può essere raggiunto senza il pieno e attivo coinvolgimento dellecomunità locali. Prima della stesura definitiva del documento è necessario acquisire ilmaggior numero possibile di informazioni circa le iniziative già attive sul territorio, di cui nonsempre l’Amministrazione comunale è a conoscenza, e condividere con i cittadini e gli attorieconomici locali le linee strategiche adottate nel Piano. Una volta chiuso il documento,bisogna dare modo agli stakeholder di verificare i progressi realizzati, nonché di intervenirenuovamente sullo stesso piano.Obiettivi del processo sono: veicolare informazioni complete e comprensibili; scambiareopinioni tra l’Amministrazione e gli attori che operano sul territorio; identificare propostecondivise per dare avvio alla fase attuativa del Piano, a partire dalla consapevolezza chel’approccio per mitigare il cambiamento climatico deve essere il più possibile  trasversale edintegrato.Il processo partecipativo è organizzato su cinque livelli, come descritto in seguito.
1.2.1 Livello #1: informazione ai cittadiniIl primo livello del percorso partecipativo attiene all’area dell’informazione ai cittadini.Questa prevede solitamente l’apertura, sul sito del Comune, di una pagina web dedicata alPatto dei Sindaci, possibilmente con il logo ufficiale sulla Home del Comune, che contenga,oltre a una breve descrizione delle finalità del SEAP, una indicazione del percorso che siintende intraprendere con la definizione degli obiettivi, l’indicazione dei tempi ed i link deidocumenti utili.
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Inoltre, sono spesso adottate campagne informative capillari, come ad esempio manifesticittadini, brochure o news da inviare.
1.2.2 Livello #2: informazione e feedbackIl secondo livello suggerito dall’UE, attiene a un coinvolgimento diretto della cittadinanza edegli attori locali dell’economia e della società civile. Questa seconda fase presupponel’identificazione della lista degli stakeholders, in prima approssimazione identificabili con leseguenti categorie:

 Amministratori locali (Assessori, politici di maggioranza ed opposizione,rappresentanti di Enti sovra comunali, ecc.);
 Agenzie locali e regionali per l’energia;
 Partner tecnici e finanziari (ESCO, Istituti di credito, Fondazioni, ecc.);
 Rappresentanti chiave nei settori di intervento, quali industria, mobilità, turismoetc.;
 Associazioni ambientaliste;
 Università e scuole;
 Professionisti.In questa fase si suggerisce una modalità di consultazione divulgativa, per esempio assembleecittadine di natura informativa, oppure l’invio di questionari nei quali si testa l’intenzione apartecipare più attivamente alle successive fasi di stesura del Piano. Si è dimostrato utilespesso anche il coinvolgimento diretto delle scuole o delle Associazioni di categoria, magaripromuovendo il tema attraverso semplici brochure informative.

1.2.3 Livello #3: consultazione e interazioneIl terzo livello del percorso partecipativo è la vera e propria fase di consultazione degli
stakeholders. Le azioni sono finalizzate a:

 fornire ai cittadini e agli operatori del settore un servizio di consulenza tecnica incampo energetico;
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 sensibilizzare e informare i cittadini, singoli e associati, sulle tematiche ambientali,anche attraverso il coinvolgimento diretto, per promuovere comportamentivirtuosi e buone pratiche;
 organizzare, con il supporto delle agenzie presenti sul territorio, attività dieducazione e prima formazione rivolte alle scuole;
 offrire corsi di formazione a tecnici del settore e dipendenti pubblici.Le modalità e gli strumenti di ascolto diretto degli stakeholder fanno riferimento ad approcciconsolidati e tecniche acquisite.Presupposto fondamentale è l’organizzazione degli incontri (attraverso una lettera d’invito daparte dell’Amministrazione, l’identificazione di un luogo idoneo, il contributo di facilitatori, lemetodologie da adottare: questionari, Focus Group, etc.) nei quali il ruolo degli attori e il lorocontributo diventano fattori essenziali.Entrando nel merito, il Focus Group (FG) è un piccolo gruppo di persone (generalmente da 4 a12) impegnato nella discussione di un tema specifico. Obiettivo dell’attività è: mettere a fuocolo specifico argomento, utilizzando l’interazione che si realizza tra i componenti del gruppo;definire gli strumenti operativi; identificare e definire un problema nei vari aspetti; impostareuna politica  o una strategia comune. La tecnica del FG può essere usata, all’interno di processidecisionali più complessi, per diversi scopi. Le principali modalità del FG sono:

 i partecipanti devono essere selezionati per contribuire, da diversi punti di vista, allafocalizzazione della questione;
 è consigliabile una certa omogeneità tra i partecipanti (di istruzione, etc.) per evitareforti squilibri nella comunicazione;
 è assistito da un facilitatore o moderatore che gestisce la discussione e stimolal’interazione tra i partecipanti;
 la discussione è informale: con domande reciproche, dichiarazioni di disaccordo (mavanno evitati giudizi negativi), interruzioni.Tutte le informazioni emerse nel corso dell’incontro devono poi essere riportate intrascrizione della discussione o elaborate e interpretate attraverso un documento finale disintesi.
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Se il numero di partecipanti è consistente, può diventare complicato e dispendioso adottare ilmetodo dei FG e la modalità assembleare (workshop) è più opportuna. Per avere però un
feedback adeguato si consiglia di procedere sia con la distribuzione di questionari sia contecniche di ascolto e di intervento organizzato (tipo cartelloni+post-it, riportando in temporeale i suggerimenti che il pubblico ritiene opportuno).La modulazione di questa fase varia in relazione al numero di persone da coinvolgere, alleforze e professionalità a disposizione, alle risorse a disposizione del Comune.Al termine di questa fase è opportuno stendere un report con i soggetti che hanno partecipato,le modalità di consultazione scelte e gli obiettivi raggiunti.
1.2.4 Livello #4: partenariatoUltimo livello del processo partecipativo è quello della partnership vera e propria, nella qualein primo luogo l’Amministrazione identifica le misure da adottare nel Piano e le condivide inmodo partecipato con gli attori direttamente interessati.Si tratta del livello della condivisione delle misure da inserire nel Piano e dell’individuazionedei tempi, delle risorse e delle modalità di intervento. Questa fase avviene con veri e proprigruppi di lavoro tematici che trovano accordi, più o meno formali, sulle singole azioni. Anchein questo caso la stesura del report (lista di soggetti, modalità di consultazione, risultatiottenuti) rappresenta una fase importante, si tratta cioè di impegnare gli attori coinvoltianche in azioni puntuali che andranno elencate con l’individuazione dei soggetti aderenti .
1.2.5 Livello #5: implementazione e monitoraggioLa fase dell’implementazione deriva dalla natura flessibile e processuale del Piano, strumentocioè che varia in relazione alle condizioni e alle modalità operative e ai tempi di attuazione eche va alimentato nel corso del tempo (fino al 2020). Le iniziative di partecipazioneproseguono, quindi, anche dopo la redazione del documento di Piano, sia per verificarecollettivamente i progressi compiuti, sia per introdurre eventuali correzioni e integrazioni alPiano stesso.Per avviare questa fase è necessaria una reportistica sempre aggiornata sull’andamento degliincontri, sugli step intrapresi, gli attori interessati.
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Tabella 1 Strumenti e azioni attivati ai vari livelli del processo partecipativo
Livello del processo Strumenti e azioni1. Informazione ed educazione  Sito web

 Newsletter
 Brochure
 Manifesti2. Informazione e feedback  Teleconferenze
 Incontri pubblici
 Invio di questionari ad attori privilegiati3. Consultazione e interazione  Workshop e distribuzione di questionari
 focus group4. Partnership  Stesura del Piano condiviso
 Identificazione degli strumenti attuativi, dei tempie delle risposte
 Stipula di accordi5. Implementazione e monitoraggio  Popolamento indicatori
 Elaborazione di report
 Incontri periodici su stato di avanzamento
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2 Struttura e contenuti del documento di PianoLe Linee guida europee descrivono una struttura di massima, una sorta di indice minimo, a cuifare riferimento durante la redazione del documento di Piano (Cfr. parte I cap. 1.7 delle Lineeguida europee). La stessa Provincia di Roma si è attenuta a queste indicazioni per la redazionedel SEAP provinciale, così come hanno fatto fino ad oggi la maggior parte delleAmministrazioni europee.L’indice proposto dalle Linee guida europee è peraltro coerente con la struttura dei template,utilizzati per la trasmissione al CoMO dei SEAP: ciò consente quindi di ridurre i tempi delprocesso e, al contempo, di evitare errori nelle fasi finali del processo.A partire quindi dalle Linee guida europee, di seguito s’illustra una proposta di indice, chepotrà naturalmente essere ampliata e integrata per rispondere a particolari esigenze ocaratteristiche comunali.Indice (minimo) del SEAP:1. Sintesi (Executive summary)2. Quadro strategico
a. Obiettivi e target

b. Situazione attuale e visione al 2020

c. Aspetti organizzativi e finanziari3. Inventario dei consumi energetici e delle emissioni di CO2
a. Metodologia d’inventario

b. Il bilancio energetico/emissivo del territorio comunale

c. Il bilancio energetico/emissivo dell’Amministrazione comunale4. Azioni di Piano
a. Edifici, attrezzature/impianti e industrie

b. Trasporti

c. Produzione locale di energia

d. Teleriscaldamento/teleraffrescamento e cogenerazione

e. Pianificazione territoriale
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f. Appalti pubblicig. Coinvolgimento di cittadini e portatori di interesseh. Gestione rifiuti e acque5. AllegatiPartire da un indice condiviso è un passaggio necessario ma non sufficiente a garantire larealizzazione di un buon documento di Piano: l’indice deve essere, infatti, correttamenteinterpretato. A tal fine, di seguito si riporta, per ogni capitolo, una descrizione sintetica deiprincipali contenuti.
2.1 Contenuti del SEAP

2.1.1 SintesiSi tratta dell’ultima parte del Piano a dover essere redatta, una volta che il resto deldocumento è definito e approvato dall’Amministrazione (almeno dalla Giunta). In pochepagine si riportano, in modo sintetico e chiaro, i principali risultati delle altre sezioni, conparticolare riguardo alla descrizione del processo di pianificazione attivato all’internodell’Amministrazione comunale, al target complessivo (incluso l’anno base e il metodo dicalcolo), agli obiettivi specifici a breve e medio termine, alla ripartizione degli impegni tra isettori. Coerentemente con la filosofia del Patto dei Sindaci, uno spazio particolare vienededicato al ruolo dell’Amministrazione comunale ai fini del conseguimento dell’obiettivo, conuna quantificazione dei relativi impegni di riduzione, a cominciare da quelli a breve termine.
2.1.2 Quadro strategicoLa seconda parte del Piano delinea la strategia di intervento adottata dall’Amministrazioneper rispondere all’impegno preso. In questa sezione devono essere descritti chiaramente e inmodo esaustivo gli indirizzi generali, ma anche fornite indicazioni puntuali e quanto piùpossibile quantitative circa il Piano. Anche questa sezione del documento viene redatta a valledelle successive sezioni, essendo basata sia sulla analisi dei consumi energetici e delleemissioni, sia sugli interventi selezionati.

> Obiettivi e target
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Il capitolo descrive brevemente il contesto nel quale si inquadra il processo dellapianificazione energetica comunale, evidenziando strategie e obiettivi in materia dienergia fissati ai vari livelli sovra-comunali, a cominciare da quelli della Provincia diRoma, che hanno ricadute dirette anche sulle scelte dell’Amministrazione locale. Unavolta definito il contesto, è necessario tradurre in termini quantitativi l’impegno presodal Comune nell’ambito del Patto dei Sindaci, ossia la riduzione delle “emissioni localidi gas serra entro il 2020 di almeno il 20% rispetto all’anno base”. Vengono quindiindicati l’anno base (baseline) e il metodo di calcolo delle emissioni (emissioni dirette oin LCA, totali o procapite, in CO2 o in CO2 eq.) e, a partire da questi, quantificato il target

minimo di riduzione delle emissioni di gas serra comunali al 2020.
> Situazione attuale e visione al 2020Il capitolo presenta una descrizione sintetica della realtà comunale, anche in termini diconsumi energetici e di emissioni di gas serra. In particolare, si mettono in evidenza glielementi caratteristici del sistema socio-economico e ambientale locale, e di comequesti si riflettono nelle scelte di pianificazione operate, illustrando così le lineestrategiche del SEAP che conducono alla visione 2020. Tra le altre, vanno qui illustratele scelte relative ai settori che si è deciso di quotare all’interno del Piano, a cominciaredall’inclusione o meno del settore industriale (opzionale secondo le Linee guida). Nelcapitolo trova spazio una descrizione generale delle azioni di Piano, di come queste siripartiscono – anche quantitativamente – tra i vari settori di intervento, individuandocosì anche una scala di priorità. Una trattazione specifica è riservataall’Amministrazione comunale, non solo in termini di potenzialità registrate e diimpegni assunti, ma anche del ruolo che assume nelle diverse tipologie di azione,riconducibile a tre categorie principali (semplificate rispetto alla proposta originariadel Patto del Sindaci):1. L’Amministrazione comunale nel ruolo di consumatore e produttore diretto: virientrano ad esempio tutti gli interventi di efficientamento del patrimonioedilizio comunale, o quelli sulle scuole o altre strutture attraverso le qualil’Amministrazione fornisce servizi;
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2. L’Amministrazione comunale nel ruolo di pianificatore e regolatore: include leazioni legate a ruolo “normativo” dell’Amministrazione, che si concretizza adesempio attraverso la redazione del Regolamento edilizio o la pianificazione delsistema di raccolta e gestione dei rifiuti;3. L’Amministrazione comunale nel ruolo di promotore e incentivatore: rientranoin questa categoria tutte le azioni attivare dall’Amministrazione che possonoavere ricadute più o meno indirette in termini di riduzione delle emissioni digas serra, a cominciare dagli interventi di educazione e sensibilizzazione perarrivare a incentivi, anche economici, diretti a sostenere determinate azioni.Nel descrivere le azioni, o i gruppi di azioni, ci si misura con l’approccio indicato dalleLinee guida europee degli così detti SMART target (Specific, Measurable, Achievable,

Realistic, Time-bound), necessario a garantire credibilità all’intero progetto.
> Aspetti organizzativi e finanziariIl terzo capitolo contiene una descrizione della struttura organizzativa e dicoordinamento, del processo di partecipazione attivato a supporto del Piano, degliaspetti legati al finanziamento delle azioni e al monitoraggio dello stato di attuazione.La struttura organizzativa rappresenta l’elemento di propulsione dell’intero processo,e richiede l’individuazione, oltre che di un responsabile SEAP, di ruoli e funzioniprecise, con una composizione tale da coprire tutte le principali aree interessante dalleattività di pianificazione. L’altro elemento propulsivo del processo è costituito dallaspinta dal basso degli attori locali (stakeholder): il documento deve illustrare ilprocesso di coinvolgimento attivato dall’Amministrazione e i risultati a cui esso haportato, in termini di proposte e adesione all’iniziativa. Il Patto richiede anche preciseindicazioni circa le risorse economiche coinvolte, con l’obiettivo di arrivare da un lato aquantificare le risorse necessarie per l’implementazione delle azioni stesse e dall’altraa indicare i canali di finanziamento attivati o potenzialmente attivabili. Infine vannodescritti gli strumenti previsti per la fase di attuazione e monitoraggio del Piano:accanto all’aggiornamento del bilancio energetico ed emissivo, va definito un set diindicatori in grado di monitorare l’effettiva implementazione delle azioni indicate nelpiano.
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2.1.3 Inventario dei consumi energetici e delle emissioni di CO2La seconda sezione del documento fornisce la base analitica e quantitativa del piano,illustrando i risultati del bilancio energetico e di emissioni di gas serra e, in particolare,l’inventario delle emissioni dell’anno base (Baseline emissions inventory - BEI). La sezioneriporta anche una serie di dati che saranno utili ai fini della pianificazione degli interventi(sezione 4 del SEAP), fornendo una rappresentazione schematica del contesto comunale e unaanalisi specifica delle performance dell’Amministrazione.
a) Metodologia d’inventarioIl capitolo illustra la metodologia adottata per la costruzione dell’inventario comunaledei consumi energetici e delle emissioni di gas serra. Nel caso specifico, come per ilSEAP della Provincia, l’inventario è stato elaborato – ovvero è in corso di elaborazione– da Alleanza per il Clima, facendo ricorso al software Eco-region, del quale vengonodescritti l’approccio metodologico di base e le principali caratteristiche.
b) Il bilancio energetico/emissivo del territorio comunaleSi delineano i principali risultati del bilancio energetico e delle emissioni di gas serra ascala comunale. Grazie al metodo sviluppato da Alleanza per il Clima, è possibilepresentare non solo il dato relativo all’anno base, ma delle vere e proprie serie storichedei consumi energetici finali e delle emissioni di CO2, nonché la loro ripartizione tra idiversi settori (industria e terziario, domestico, trasporti, amministrazione pubblica) evettori energetici. Oltre ai dati sulle emissioni, procapite e totali, si riportano una seriedi valutazioni circa i fattori determinanti della situazione attuale e i potenziali diintervento nei vari settori: l’individuazione del target richiede da parte del Comuneun’analisi dei propri potenziali, in particolare per quanto riguarda la produzione dienergia da fonti rinnovabili e l’efficienza energetica, i due pilastri attraverso i qualipoter conseguire gli obiettivi di riduzione delle emissioni. In questo ambito il lavoro disupporto della Fondazione potrà fare riferimento anche al recente lavoro citato inpremessa, “Analisi e proposte per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e dell’efficienzaenergetica nella Provincia di Roma al 2020”, che propone un metodo di valutazione deipotenziali di rinnovabili ed efficienza. Un focus specifico è infine dedicato allaproduzione locale di energia e alle possibilità di sviluppo delle fonti rinnovabili.
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c) Il bilancio energetico/emissivo dell’Amministrazione comunaleOltre alla rendicontazione delle emissioni di gas serra a livello territoriale, Alleanza peril Clima ha fornito anche dati specifici sulle emissioni a carico delle attivitàdell’Amministrazione comunale a cui, nell’ambito del Patto dei Sindaci, è richiesto unimpegno particolare. Il capitolo illustra le perfomance energetiche e ambientalidell’Amministrazione, innanzitutto in riferimento agli edifici, all’illuminazione stradalee al parco veicolare in dotazione. Essendo il frutto di un’analisi basata sulla raccoltadiretta di dati locali, a differenza dei consumi energetici e delle emissioni calcolati ascala territoriale, il bilancio dell’Amministrazione viene in genere presentato per ununico anno.
2.1.4 Azioni di PianoL’ultima sezione del documento contiene le azioni di Piano vere e proprie, attraverso le qualiverrà raggiunto, e probabilmente superato, il target minimo sottoscritto con il Patto deiSindaci. Le azioni sono presentate seguendo la struttura utilizzata nei template per latrasmissione al Patto dei Sindaci, secondo le seguenti categorie:

a. Edifici, attrezzature/impianti e industrie

b. Trasporti

c. Produzione locale di energia

d. Teleriscaldamento/teleraffrescamento e cogenerazione

e. Pianificazione territoriale

f. Appalti pubblicig. Coinvolgimento di cittadini e portatori di interesseh. Gestione rifiuti e acque (aggiuntivo)Naturalmente è possibile inserire ulteriori voci, nel caso si prevedano azioni non direttamentericonducibili alle categorie indicate. In linea con il SEAP della Provincia, l’ultima voce (h)relativa alla gestione dei rifiuti e del ciclo idrico, è aggiuntiva rispetto alle prime sette voci,obbligatorie secondo il CoMO.In testa alla sezione viene presentata la lista delle azioni con la quantificazione degli impattiattesi in termini di riduzione di emissioni di gas-serra (ed eventualmente di consumi
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energetici). Oltre alle categorie ufficiali dei template, è utile riportare l’ammontarecomplessivo della riduzione di emissioni anche suddiviso per settori di attività (tipicamenteresidenziale, trasporti, terziario, industria e agricoltura) e ruolo dell’Amministrazione (questodato può trovare posto anche nella sezione 2 del documento, come già descritto).Ogni azione viene associata a un codice di identificazione e viene presentata attraverso unascheda di sintesi, nella quale si riportano una serie di informazioni chiave selezionate. Diseguito si illustrano i contenuti e la struttura di una “scheda tipo”.Tabella 2 Struttura e contenuti suggeriti per le schede di azione
Intestazione Si riportano il codice identificativo e il titolo dell’azione
Descrizione

Si fornisce una breve descrizione dell’azione, con particolare riferimento ai presuppostiche hanno determinato il suo inserimento nel SEAP, agli obiettivi generali e alla rilevanzacomplessiva all’interno del Piano
Tempistica

Si indicano i tempi di realizzazione, in primo luogo distinguendo tra azioni a breve termine(2010-2013) e azioni a medio lungo termine; laddove l’azione è composta di diverse sub-azioni è opportuno indicare la tempistica di ognuna di esse
Risorse

Si indicano i costi  economici connessi alla realizzazione dell’azione e i finanziamentiattivati o attivabili per la sua realizzazione; le risorse possono essere anche interneall’Amministrazione (generalmente personale), e almeno nel caso di azioni a breve terminel’eventuale fonte di finanziamento esterno va sempre indicata
Attori

Si indica in primo luogo il soggetto attuatore responsabile dell’azione, generalmenteinterno all’Amministrazione, a cui si aggiungono eventuali altre figure chiave chepartecipano alla sua realizzazione o la promuovono
Impatti

Si fornisce una stima degli impatti attesi in termini di risparmio energetico prodotto, diproduzione di energia rinnovabile e di riduzione delle emissioni di gas-serra; laddovepossibile è opportuno anche illustrare le ricadute economiche per l’Amministrazione e ilterritorio comunale; in questa sezione è opportuno rendere esplicite quanto più possibilele assunzioni alla base delle stime
Monitoraggio Si riporta una proposta di indicatori per il monitoraggio dell’attuazione dell’azione e degliimpatti in termini di risparmio energetico e riduzione delle emissioni di gas-serra

2.2 Criteri e metodi per la preparazione del SEAPVi sono alcuni elementi generali che vanno tenuti ben presente durante tutta la fase dipianificazione e di redazione del documento di Piano.
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2.2.1 Piano e processoAderire al Patto dei Sindaci significa attivare un processo che porterà alla definizione eimplementazione di una politica energetica sostenibile a scala comunale e alla conseguenteriduzione delle emissioni di gas serra. La redazione del documento di Piano, o SEAP, è solo ilprimo passo che da inizio a un cammino, spesso non facile, decennale. L’impegno preso non è,quindi, quello formale di redigere un documento, ma quello sostanziale di pensare e realizzareinterventi nel campo dell’energia sostenibile, inquadrati all’interno di un disegno coerentepresentato attraverso il documento di piano. La partecipazione dei portatori di interesselocale e i momenti di verifica del piano sono funzionali proprio a questo. Inoltre il processo dipianificazione rimane aperto durante tutto il periodo che porta al 2020, e il documento diPiano stesso non deve essere mai interpretato come statico, ma deve essere alimentato eaggiornato con il passare degli anni.
2.2.2 Verifica e monitoraggioA valle dell’approvazione del documento di Piano, il Patto dei Sindaci prevede dei momenti diverifica, uno ogni due anni (ogni quattro anni la verifica deve essere quantitativa e consentirel’aggiornamento dell’inventario). Questi devono essere interpretati come occasioni didiscussione e revisione del Piano, in cui deve essere possibile apportare modifiche al Pianostesso. Affinché la verifica sia funzionale, è necessario costruire un sistema di monitoraggioaffidabile, che consenta di valutare almeno due elementi: qual è il grado di effettivaimplementazione delle azioni previste dal piano (indicatori di realizzazione); che contributole azioni attivate hanno dato al target di riduzione delle emissioni, sia in valore assoluto che inpercentuale del target complessivo (indicatori di impatto). Nel momento della redazione delPiano, un Comune generalmente non dispone di strumenti di monitoraggio adeguati, chedovranno quindi essere considerati come la prima azione da compiere (in molti casi lacreazione di un sistema di monitoraggio viene inserita tra le stesse azioni di piano, pur nonportando direttamente ad una riduzione delle emissioni).
2.2.3 Azioni a breve e medio termineLe Linee guida insistono molto sulla distinzione tra azioni a breve termine (2-3 anni) e azionia medio o lungo termine. Questa distinzione ha un senso in primo luogo politico, in quanto le
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azioni a breve termine sono quelle che dovrebbero rientrare all’interno del mandato delsindaco firmatario. È bene dunque che questo elemento sia ben distinguibile, in modo daevidenziare con chiarezza le prime responsabilità dell’l’Amministrazione in carica. Le azioni abreve termine sono generalmente o quelle già attivate o quelle già pianificate al momentodella stesura del documento di Piano, e in genere contribuiscono per una quota nonmaggioritaria dell’impegno complessivo. Le azioni a medio termine, invece, sono quelle cheemergono durante la stesura del Piano e, in un certo senso, sono il vero prodotto originaledell’intero processo. È opportuno prestare a queste la massima attenzione, in particolare inoccasione del primo momento di verifica.
2.2.4 Target minimo e target di pianoVi sono diversi modi per interpretare il concetto di target nell’ambito di un piano energetico.Il target è, prima di tutto, un preciso obiettivo quantitativo con un orizzonte temporaledefinito. Il punto di partenza è l’obiettivo di riduzione delle emissioni di almeno il 20% entro il2020 rispetto all’anno base (vedi dopo): questo obiettivo, valido per tutti i comuni, deveessere tradotto in uno specifico target comunale. In particolare, declinando questo obiettivo, ènecessario arrivare a definire un target in valore assoluto per le emissioni di gas-serra a scalacomunale, da non superare al 2020. Il fatto che l’obiettivo del Patto sia la riduzione di almenoil 20% delle emissioni, si traduce nel fatto che quello così calcolato debba essere consideratoin realtà un target minimo. Questo è un dato di ingresso alla pianificazione: è necessario cioèper dare una dimensione minima alle azioni che compongono il Piano, le quali, una voltarealizzate, potranno consentire di andare oltre l’obiettivo minimo, definendo quello che vieneindicato come target di Piano, ossia il livello di emissioni che verrà raggiunto al 2020 a seguitodella piena implementazione del SEAP (naturalmente in valore assoluto il target di piano nonpuò che essere minore o uguale al target minimo). Come si vedrà per definire il target di Pianosarà necessario ricorrere alla elaborazione di scenari di emissioni al 2020.
2.2.5 Anno base, emissioni totali ed emissioni procapiteLe Linee guida apparentemente lasciano una certa libertà al Comune nella scelta dell’annobase (baseline) e del metodo di calcolo del target sulle emissioni totali o procapite. In realtà,per quanto riguarda la baseline questa è obbligatoriamente il 1990, a meno che non si dimostri
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che per quell’anno non è possibile ricostruire un inventario delle emissioni sufficientementeaffidabile, nel qual caso l’anno base diventa il primo anno utile (il più vicino al 1990) per ilquale è possibile disporre di una base statistica adeguata. Il criterio di selezione dell’annobase è quindi statistico, e viene definito nell’ambito della elaborazione dell’inventario delleemissioni. La scelta del criterio di calcolo del target di emissioni, se sul dato totale o su quelloprocapite, dipende invece dal contesto in cui si opera. In caso di una sostanziale stabilità delbilancio demografico la scelta è ininfluente. Viceversa, l’uno o l’altro metodo possono portarea risultati anche molto diversi tra loro. In linea generale è comunque preferibile adottare unapproccio procapite in caso di forti dinamiche demografiche, scelta seguita dalla stessaprovincia nel proprio piano. Anche scegliendo l’approccio procapite, è comunque necessariocalcolare il target in termine di emissioni comunali totali, per poter così dimensionare leazioni (gli impatti delle singole azioni, infatti, non vengono calcolate sul procapite ma suglieffetti complessivi dell’azione).
2.2.6 Scenari al 2020 e target di riduzione (minimo e di piano)Per poter mettere in relazione le azioni di piano al raggiungimento del target di emissionidesiderato, è necessario ricostruire uno scenario tendenziale, che indichi cioè il livello diemissioni previsto al 2020 in assenza del Piano. La somma delle riduzioni previste da tutte leazioni contenute nel Piano dovrà consentire di abbattere al 2020 le emissioni totali almenofino al raggiungimento del target minimo di emissioni: dalla differenza tra il livello diemissioni tendenziali al 2020 e il target minimo di emissioni deriva quindi il target minimo di

riduzione delle emissioni. La definizione di uno scenario tendenziale rappresenta unpassaggio estremamente delicato e introduce una serie ineliminabile di elementi diarbitrarietà e incertezza: proprio per questo è opportuno che le ipotesi alla base delloscenario siano sempre chiaramente illustrate. Allo stesso modo è importante che nei momentidi verifica venga aggiornato anche lo scenario tendenziale, per tener conto di eventualiimprevisti (come nel caso della recente crisi economica, che ha richiesto la revisione di tuttigli scenari energetici europei).
2.2.7 Valutare gli impatti delle azioni di Piano
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Il SEAP non deve solo indicare le azioni che il Comune ha attivato, o che si impegna adattivare, per ridurre le proprie emissioni di gas-serra, ma deve anche fornire una stimaquantitativa dell’impatto di queste in termini di abbattimento delle emissioni. Tale passaggiopuò essere banale per alcune iniziative con ricadute misurabili dirette, come ad esempiol’installazione sul tetto di una scuola di un impianto fotovoltaico di potenza e producibilitànota, ma può anche rivelarsi più complicato del previsto, come nel caso di interventi conricadute indirette e difficili da quantificare. Talvolta è possibile fare riferimento ad alcuni“standard” accreditati, a cominciare dalle schede dell’Autorità per l’energia elettrica e il gasche quantificano gli impatti di un set di interventi di efficientamento energetico. In alternativaè necessario mettere a punto un modello attraverso il quale elaborare la stima: in questo casoè consigliabile l’adozione di un modello il più possibile semplificato e una illustrazione chiaradi tutte le assunzioni alla base del modello stesso. Vi sono, infine, una serie di casi per cui puòessere addirittura sconsigliato fornire una stima, come nel caso di misure estremamentetrasversali con impatti potenzialmente molto differenziati, oppure di azioni disensibilizzazione e informazione per le quali la quantificazione delle ricadute è estremamenteincerta.
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3 Check list delle principali azioni di pianoDi seguito si propone una lista di azioni che possono essere quotate all’interno di un SEAP,ripartite secondo le categorie adottate nei template. La lista, assolutamente non esaustiva, sifocalizza sulle azioni più diffuse o ritenute di maggiore efficacia. L’obiettivo della check list èduplice:1. agevolare l’Amministrazione nel riconoscimento di azioni già intraprese o in corso diattivazione che possono essere inserite nel Piano;2. suggerire una serie di azioni sulle quali l’Amministrazione, in accordo con cittadini eattori locali, pensa di potersi impegnare nel medio periodo.Ogni azione viene presentata attraverso una scheda di sintesi contenente:
 una breve descrizione dell’azione proposta;
 informazioni sul ruolo svolto dall’Amministrazione comunale nellapromozione/attuazione dell’azione;
 indicazioni su eventuali sistemi di finanziamento previsti a scalanazionale/regionale/provinciale;
 un elenco delle azioni del SEAP provinciale a vario livello connesse all’azionerendicontata;
 alcune note specifiche circa l’efficacia dell’azione e una descrizione dei principaliobiettivi o indirizzi normativi in materia.
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3.1 Indice delle azioni

Ambito di intervento #1: Edifici/Attrezzature/Impianti e Industrie ......................................281.1.1 Certificazione energetica e audit energetici degli edifici dell’Amministrazionecomunale ................................................................................................................................281.1.2 Riqualificazione energetica degli edifici dell’Amministrazione comunale..............311.1.3 Informatizzazione e sistematizzazione della raccolta dati per le utenzeenergetiche comunali (catasto energetico).........................................................................331.2.1 Promozione di interventi di efficientamento energetico nel settore terziarioprivato ....................................................................................................................................351.3.1 Certificazione energetica degli edifici residenziali esistenti ....................................371.3.2 Riqualificazione energetica degli edifici residenziali esistenti.................................391.3.3 Introduzione di standard energetici per i nuovi edifici ............................................411.4.1 Riqualificazione energetica del sistema di illuminazione pubblica .........................431.5.1 Promozione di interventi di efficientamento energetico nell’industria e nelle PMI
.................................................................................................................................................45Ambito di intervento #2: Trasporti .............................................................................................472.1.1 Sostituzione del parco veicolare comunale con tecnologie a basse emissioni........472.2.1 Promozione del Trasporto Pubblico Locale (TPL) e del trasporto collettivo .........492.2.2 Ammodernamento della flotta veicoli TPL e trasporto collettivo............................522.3.1 Promozione di tecnologie a minori emissioni per i veicoli privati ..........................532.3.2 Diffusione di sistemi di condivisione dei veicoli e di mobilità dolce .......................552.3.3 Creazione di servizi di trasporto a chiamata (DRTS - Demand Responsive Transport
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Ambito di intervento #1: Edifici/Attrezzature/Impianti e Industrie

Sub-ambito di intervento 1.1:
Edifici, attrezzature/impianti

comunali

1.1.1 Certificazione energetica e audit energetici degli edifici
dell’Amministrazione comunale

Descrizione dell’azione Attraverso questa azione, l’Amministrazione si impegna a dotaredi certificato energetico gli edifici comunali, includendo consumiper riscaldamento/raffrescamento, acqua calda sanitaria,illuminazione.La certificazione energetica degli edifici rappresenta unostrumento prioritario nelle politiche di promozionedell’efficienza. Attualmente è obbligatoria per tutti gli edifici dinuova costruzione o soggetti a ristrutturazioni importanti(ristrutturazioni  integrali e superiori a 1000 mq di superficiecalpestabile, D.Lgs 192/05 e smi), per i quali vengono fissatirequisiti minimi di prestazione energetica. La certificazioneenergetica è regolata, da norme europee, nazionali e regionali,anche per gli edifici esistenti, a cominciare da quelli delpatrimonio edilizio pubblico. Per questi ultimi, nel caso in cui lametratura utile superire ai 1.000 mq, è obbligatoria l’affissionedel certificato in modo che sia ben visibile al pubblico.Và distinta dalla certificazione energetica la diagnosi energetica,o Energy Audit, che aggiunge alla conoscenza del profilo diconsumo energetico (certificazione energetica) l’individuazione ela quantificazione dettagliata delle opportunità di risparmioenergetico sotto il profilo costi-benefici (art.2 del D.Lgs.115/2008). L’Energy audit è peraltro reso obbligatorio per le PAin caso di interventi di ristrutturazione degli impianti termici o diristrutturazioni edilizie che riguardino almeno il 15% dellasuperficie esterna dell’involucro degli edifici.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: programma e monitora il processo dicertificazione; predispone ed emana bandi di gara per lafornitura di Servizi Energia, che possono prevedere al lorointerno l’effettuazione degli audit energetici e/o la certificazioneenergetica sugli immobili oggetto del servizio.
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Strumenti di attuazione/sostegno Non esistono a livello nazionale incentivi pubblici per laredazione di certificazione energetica e per gli audit Energeticidegli edifici pubblici. Si registra la presenza di alcuni fondispecifici di origine Regionale o Provinciale (ad esempio il Bandopubblico della Provincia di Roma del 2009, per la concessione dicontributi a favore dei Comuni al fine di effettuare auditenergetici in strutture pubbliche). Incentivi sono messi adisposizione anche da altri soggetti, fino al livello Europeo(Banca europea degli investimenti, Fondo Elena, Fondo Cariploper la Provincie della Regione Lombardia).
Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.01: Certificazione Energetica degli edifici diproprietà provinciale.
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Note e riferimenti Come tutte le azioni sui consumi e sulle emissioni direttedell’Amministrazione comunale, l’azione proposta ha un impattolimitato in valore assoluto, ma rappresenta un passaggiopraticamente obbligatorio per le Amministrazioni impegnate nelPatto dei Sindaci. La Certificazione energetica di per sé, inoltre,porta a benefici relativi se non associata, come previsto in partedalla Legge, a interventi obbligatori.In recepimento della Direttiva 32/2006/CE sugli usi finali e iservizi energetici, il Piano d’azione nazionale per l’efficienzaenergetica del 2007 (PAEE) fissa per l’Italia un target nazionaledi risparmio energetico negli usi finali del 9,6%, da raggiungereentro il 2016. Attualmente il piano è in fase di aggiornamento, inrisposta agli obiettivi europei del Pacchetto Clima-Energia e, inparticolare, alla riduzione entro 2020 dei consumi energeticiprimari del 20% rispetto allo scenario tendenziale.Recentemente, la Commissione europea ha predisposto un Pianod’azione per l’efficienza (COM(2011)109) e una proposta dinuova Direttiva sull’efficienza.Il settore dell’edilizia, che in Italia è responsabile di circa il 35%dei consumi finali di energia, è considerato uno degli ambitiprioritari di intervento e a maggiore potenziale di risparmioenergetico. L’Unione europea ha prodotto su questo tema duedirettive (la 2002/91/CE, Energy Performance Buildings Directive– EPBD, e la 2010/31/UE nota anche come EPBD II).Il quadro normativo nazionale in materia di efficienza energeticaè particolarmente articolato: a cominciare dalla Legge 10/1991,passando per il Piano d’Azione Nazionale per l’EfficienzaEnergetica (PAEE, 2007), fino agli atti di recepimento della primaEPBD (DLgs 192/2005, il successivo DLgs 311/2006, il118/2008, il DPR 59/2009, etc.), per arrivare alle recenti Lineeguida nazionali per la certificazione energetica (DM 158/2009),vengono fissati standard minimi e obiettivi di efficienza chetoccano vari ambiti e settori. Recentemente è stato sottoposto aconsultazione il nuovo Piano sull’efficienza energetica (PAEE2011) che prevede, tra l’altro, la realizzazione di un “Pianonazionale per la riqualificazione energetica del patrimonioedilizio della Pubblica Amministrazione”.Per quanto riguarda gli edifici pubblici, inclusi quelli comunali,sia gli atti di indirizzo comunitari che le normative nazionaliindicano criteri e standard più stringenti rispetto al patrimonioprivato: tra gli altri, vengono ridotti del 10% i valori limite chedefiniscono le classi energetiche. Il Piano di risanamento dellaqualità dell’aria della Regione Lazio (2009) prevede l’obbligo dicertificazione per gli edifici di proprietà o in locazione allaPubblica Amministrazione.
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Sub-ambito di intervento 1.1:
Edifici, attrezzature/impianti

comunali

1.1.2 Riqualificazione energetica degli edifici
dell’Amministrazione comunale

Descrizione dell’azione Direttamente connessi alla certificazione e all’Energy Audit (Cfr.scheda 1.1.1), gli interventi di riqualificazione energeticaconsentono di ridurre, anche in maniera rilevante, i consumi e leemissioni di gas serra connesse al funzionamento degli edifici.L’Amministrazione comunale, in particolare, può agire sulleproprie emissioni promuovendo specifici interventi diriqualificazione sugli edifici scolastici, a uso ufficio o dedicati aidifferenti tipi di servizio erogati. Gli interventi vanno dalrecupero energetico dell’involucro-impianto (con sostituzionedegli impianti di riscaldamento /raffrescamento e coibentazionedi vetri e superfici opache), all’efficientamento del sistemad’illuminazione fino alla integrazione con fonti energeticherinnovabili (pannelli solari per produzione termica ed elettrica,geotermia, etc.).
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: stabilisce gli interventi prioritari sulla basedegli audit, eventualmente commissionando un’analisi specifica auno Sviluppatore (Developers), e decide l’intervento inserendologeneralmente nell’ambito delle seguenti possibilità:1. introduce questa attività all’interno di un contratto diServizio energia;2. attiva pratiche di Finanziamento tramite terzi (FTT).

Strumenti di attuazione/sostegno Non esistono a livello nazionale incentivi destinati alla PA perquesto tipo di azione (le detrazioni fiscali non si applicano asoggetti pubblici). È possibile fare ricorso a finanziamentispecifici, anche europei. Come indicato in precedenza, è anchepossibile prevedere interventi di riqualificazione all’interno delServizio energia e ricorrendo a sistemi di Finanziamento TramiteTerzi. Gli interventi possono essere decisi anche all’interno diprocessi più ampi, ad esempio istituendo specifici tavoli diconcertazione con gli stakeholder locali, ovvero nell’ambito delleattività dell’Energy Manager (Cfr. scheda 5.2.2)
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Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.02: Progetto pilota di efficientamento energetico diun edificio scolastico di proprietà provincialeAzione PR.L.EN.29: Bando per la promozione della produzione dienergia da fonti rinnovabili negli edifici comunaliAzioni a medio termine (2013-2020): riduzione del fabbisognoenergetico annuo (calore ed energia elettrica) per tutto ilpatrimonio edilizio di 20 kWh/mq, pari a circa il 10% deiconsumi energetici attuali degli edifici.
Note e riferimenti [Cfr. scheda 1.1.1]In rapporto alle performance energetiche dell’Amministrazionecomunale, gli interventi indicati sul patrimonio edilizio possonocontribuire a quote importanti di riduzione delle emissioni di gasserra.Oltre a questo, occorre considerare che nell’ambito del Patto deiSindaci è esplicitamente richiesto all’Amministrazione comunaledi “fare da modello” per l’iniziativa privata. Ciò si traduce anchenella ricerca della massima performance possibile, date lecompatibilità tecniche ed economiche. Il nuovo Piano d’azioneper l’efficienza dell’UE, e la stessa proposta di Direttiva, indicanotra gli altri l’obiettivo di riqualificare ogni anno almeno il 3% delpatrimonio edilizio pubblico, a partire dal 2014. Per realizzaretale obiettivo occorre peraltro fissare obiettivi intermedi per glianni  2012/2013.Gli Stati membri dovranno, secondo l’art 3 della  proposta dinuova Direttiva sull’efficienza (COM (2011) 370), stabilire deglispecifici obiettivi nazionali di  efficienza energetica in accordocon l’obiettivo 20% Europeo. Tali obiettivi avranno, ovviamente,ricadute a tutte le scale, inclusa quella locale.
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Sub-ambito di intervento 1.1:
Edifici, attrezzature/impianti

comunali

1.1.3 Informatizzazione e sistematizzazione della raccolta
dati per le utenze energetiche comunali (catasto energetico)

Descrizione dell’azione In molti casi le Amministrazioni comunali non dispongono disistemi di contabilità in grado di fornire informazioni adeguatecirca le performance energetiche del proprio patrimonio edilizio.Tale conoscenza è tuttavia indispensabile sia per identificare gliinterventi, come pure per redigere un bando di servizio energia,sia per monitorare gli effettivi progressi.L’azione proposta prevede la creazione di un sistemainformatico, che raccolga e gestisca in maniera sistematica iconsumi di energia e tutte le informazioni utili per la valutazionedelle prestazioni energetiche degli edifici e delle infrastrutturecomunali. I dati raccolti dovranno essere sia di natura economica(spese in bolletta) che energetica (consumi finali) e, se possibile,ambientale (emissioni prodotte).La formazione del catasto energetico si avvale delle informazionie delle conoscenze raccolte nel corso delle azioni di certificazionee delle azioni di diagnosi energetica, già descritte nelleprecedenti azioni.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: crea e gestisce nel tempo il catastoenergetico; rendiconta periodicamente sulle prestazionienergetiche dei propri edifici/impianti.

Strumenti di attuazione/sostegno Non esistono a livello nazionale incentivi destinati alla PA perquesto tipo di azione. Come per altre azioni è possibile ricorrerea finanziamenti specifici, da enti di varia natura a livello Europeoo locale, o inserire l’azione nell’ambito della fornitura del ServizioEnergetico.
Collegamento con SEAP Provincia -



APPROCCI, CRITERI E METODI NELLA PIANIFICAZIONE ENERGETICA
SOSTENIBILE PER IL PATTO DEI SINDACI

Documento d’indirizzo per la redazione dei Piani d’Azione per l’Energia
Sostenibile (SEAP) nei Comuni della Provincia di Roma

34 di 118

Note e riferimenti Si tratta di una tipica azione che non produce generalmenteriduzioni dirette e misurabili delle emissioni, ma si inserisce nelpiano come “azione di sistema”, che favorisce tutte le altre.Non esistono obblighi specifici in materia. Tuttavia, in fase dicertificazione e riqualificazione energetica degli edifici, speciedurante la predisposizione di bandi, diventa indispensabiledisporre di dati affidabili circa i reali consumi energetici degliedifici comunali.
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Sub-ambito di intervento 1.2:

Edifici, attrezzature/impianti
terziari (non comunali)

1.2.1 Promozione di interventi di efficientamento energetico
nel settore terziario privato

Descrizione dell’azione Il settore terziario privato è tra quelli che, insieme ai trasporti, havisto aumentare maggiormente le proprie emissioni di gas serranegli ultimi vent’anni. La promozione dell’efficienza in questosettore passa ovviamente attraverso varie tipologie di azioni edipende fortemente dal contesto in cui si applica.L’Amministrazione comunale può svolgere un ruolo importante,promuovendo interventi a scala locale sia nel settore pubblicoche in quello privato.La maggior parte delle azioni proposte fino ad oggi si sonoconcentrate sui consumi per riscaldamento e raffrescamento, adesempio di centri commerciali, ristoranti, uffici etc. Grazie alladisponibilità di capitali privati, è stato possibile anche sviluppareinterventi innovativi, ad esempio attraverso la diffusione delgeoscambio e della integrazione con altre fonti. Buoni potenzialidi riduzione delle emissioni derivano anche dagli interventinell’illuminazione e nei consumi delle apparecchiature elettriche.Oltre al miglioramento dell’efficienza in senso stretto, il settoreterziario presenta buoni margini di sviluppo anche per laproduzione di energia da fonti rinnovabili, a cominciare da quellasolare, grazie alla ampia disponibilità di superfici.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; organizzaincontri tra gli operatori del settore, tavoli di concertazionespecifici, e promuove accordi volontari; ricerca il massimo gradodi semplificazione nelle procedure interne a suo carico; forniscesupporto tecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno I principali strumenti di incentivazione in questo settore sono ledetrazioni fiscali del 55% e i Certificati Bianchi.
Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.03: Contenimento dei consumi energetici negliedifici privati (Bando concessione di contributi)
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Note e riferimenti [Cfr. scheda 1.1.1]Come detto il potenziale del settore è alto, e la principaledifficoltà per l’Amministrazione sta nel trovare la modalità giustaper promuovere un cambiamento nel senso di una maggioreefficienza. Naturalmente gli esiti dipendono molto anche dallaparticolare struttura imprenditoriale locale, su cui può essereutile attivare una indagine di approfondimento specifica.Il Piano d’azione per l’efficienza energetica della EU(COM(2006)545) indicava un potenziale di risparmio al 2020 pergli edifici commerciali pari al 30%. Il PAEE del 2007 indica per ilsettore terziario nel suo complesso un obiettivo di risparmioenergetica al 2016 di circa 25 TWh, pari al 13,5% dei consumi2005.
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Sub-ambito di intervento 1.3:

Edifici residenziali
1.3.1 Certificazione energetica degli edifici residenziali

esistenti

Descrizione dell’azione Gli edifici esistenti sono obbligatoriamente soggetti acertificazione energetica, sia in caso di ristrutturazioneimportante, (ristrutturazione integrale con superficie utile >1.000 mq DLgs 192/2005) come definita dalle normative invigore, sia in caso di compravendita. Obiettivo dell’azione èestendere il più possibile il campo di applicazione di questostrumento al patrimonio esistente. La semplice informazionecirca le prestazioni energetiche della propria abitazione, unitaalle indicazioni generiche circa i possibili interventi, da solacostituisce un primo stimolo utile per le successive azioni diriqualificazione.Per avviare la realizzazione saranno necessari audit energeticicon proposte di dettaglio sugli interventi possibili edeconomicamente convenienti.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: attiva campagne di sensibilizzazione einformazione; ricerca il massimo grado di semplificazione nelleprocedure interne a suo carico; fornisce supporto tecnico-amministrativo e di coordinamento (Cfr. scheda 7.1.1).

Strumenti di attuazione/sostegno La certificazione energetica, oltre ad essere obbligatoria in casodi compravendita, può essere incentivata a livello locale,Provinciale o Regionale, nell’ambito di azioni di riqualificazioneenergetica.
Collegamento con SEAP Provincia -
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Note e riferimenti [Cfr scheda 1.1.1]Si tratta di un’azione dal potenziale davvero importante, ma dinon facile attivazione mancando a riguardo obblighi precisi alivello nazionale. L’Amministrazione comunale può aggiornare ipropri regolamenti e introdurre una serie di incentivi indiretti: imargini di manovra dipendono anche dal quadro normativoregionale e provinciale.Come illustrato, DLgs 192/2005 e il DLgs 311/2006 individuanogli standard energetici per gli edifici di nuova costruzione, apartire dai quali  le Linee guida nazionali determinano le classienergetiche. La Regione Lazio, con il DGR  72/2010, haintrodotto  una serie di criteri e obiettivi sulla Certificazione disostenibilità ambientale degli interventi di bioedilizia el’accreditamento dei soggetti certificatori.Al di fuori di sostanziali interventi di ristrutturazione e di attivitàdi compravendita, non sono previsti obblighi di certificazione pergli edifici esistenti.Nel già citato PAEE 2011 (in approvazione al momento dellaredazione del presente documento), è previsto che  siano“studiate e messe in atto nuove forme di incentivazione perstimolare gli interventi sull’involucro opaco, parte del sistemaedificio-impianto,  che presenta il più alto potenziale di risparmioenergetico”.
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Sub-ambito di intervento 1.3:

Edifici residenziali
1.3.2 Riqualificazione energetica degli edifici residenziali

esistenti

Descrizione dell’azione Il campo della riqualificazione energetica degli edificiresidenziali (involucro-impianto) è molto vasto: isolamentotermico dell’involucro edilizio, doppi vetri, sostituzione caldaie,contabilizzazione calore e termoregolazione, climatizzazioneambienti, illuminazione. Il Regolamento edilizio è uno deglistrumenti principali di intervento in questo settore per la nuovaedificazione.L’amministrazione comunale intervenire attraverso almeno  tremodalità: individuando e integrando sistemi di incentivazione,promuovendo gli interventi di efficienza presso gruppi diinteresse, controllando l’applicazione della normativa vigente.Trattandosi di edifici esistenti, l’Amministrazione comunale puòfare ricorso a politiche di incentivazione, anche solo integrandoquando possibile gli incentivi che già esistono, a cominciare dalladetrazione fiscale del 55%. In alcuni casi, grazie a leggi regionali,è stato possibile porre anche alcuni obblighi di intervento suabitazione edifici con performance energetiche particolarmentebasse.La seconda modalità di intervento vede l’Amministrazione attivasul fronte della promozione, ad esempio istituendo tavoli diconcertazione con le associazioni dei Condomini, irappresentanti delle ditte edili locali, etc.Infine, l’Amministrazione comunale può svolgere un ruoloimportante in ambito di verifica degli interventi diristrutturazione/manutenzione straordinaria, che devonoadeguare l’edificio a livelli minimi di perfomance come indicatodal D.Lgs 192/2005 e smi.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: attiva campagne di sensibilizzazione einformazione; ricerca il massimo grado di semplificazione nelleprocedure interne a suo carico; fornisce supporto tecnico-amministrativo ed economico.

Strumenti di attuazione/sostegno Gli interventi sono incentivati principalmente attraverso ilsistema delle detrazioni fiscali del 55%. Ulteriori incentividerivano dalle maggiorazioni delle tariffe previste dal nuovoconto energia per il fotovoltaico nel caos di interventi combinatirinnovabili/efficienza
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Collegamento con SEAP Provincia -
Note e riferimenti [Cfr. scheda 1.1.1]Il Piano d’azione per l’efficienza energetica della UE(COM(2006)545) stima per il settore residenziale un potenzialedi risparmio energetico al 2020 pari al 27% rispetto allo scenariotendenziale. Il PAEE del 2007 attribuisce a questo settore untarget di risparmio al 2016 pari a circa 57 TWh, il 45% obiettivonazionale. Con il DGR 133/2010, la Regione Lazio ha adottato ilProtocollo ITACA, per edifici residenziali e non residenziali, aisensi della LR 6/2008.
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Sub-ambito di intervento 1.3:

Edifici residenziali
1.3.3 Introduzione di standard energetici per i nuovi edifici

Descrizione dell’azione Le normative esistenti, sia europee che nazionali e regionali,prevedono già diverse indicazioni vincolanti circa leperformance energetiche dei nuovi edifici. In prospettiva, anchea seguito della nuova direttiva europea del settore (EPBD II,31/2010/CE), l’edilizia dovrà andare verso standard sempre piùvicini all’obiettivo delle emissioni zero.L’Amministrazione comunale può fissare da subito standardcogenti o incentivati ancora più restrittivi, in modo da accelerarequesta E’ possibile ripercorrere quanto già accaduto con la primaDirettiva europea (EPBD I, 2002/91/CE), la quale ha dato luogo aRegolamenti edilizi comunali specificamente operanti sul settoredell’Efficienza energetica edilizia con funzione anticipatoria deiDLgs di recepimento. La presente azione è peraltro strettamentecollegata a quella sul Regolamento edilizio comunale (Cfr. scheda5.1.1).
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: attiva campagne di sensibilizzazione einformazione; ricerca il massimo grado di semplificazione nelleprocedure interne a suo carico; fornisce supporto tecnico-amministrativo ed economico.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: inserisce standard minimi e criteri disostenibilità energetica nel Regolamento edilizio.

Strumenti di attuazione/sostegno A scala nazionale non esistono forme di incentivazione dirette atali azioni. In attuazione della EPBD I alcune province (e.g.Provincia di Milano) hanno promosso la redazione di linee guidafinalizzate alla emanazione di Regolamenti edilizi comunali eschemi di certificazione energetica degli edifici.
Collegamento con SEAP Provincia -
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Note e riferimenti [Cfr. scheda 1.1.1]Si tratta di un’azione sempre più diffusa, che oltretutto rispondespesso a logiche di adeguamento alla normativa esistente.L’impatto è direttamente correlato alle prospettive di crescitademografica e  alle politiche insediative locali.Come già illustrato, le performance energetiche dei nuovi, edificiresidenziali e non, sono già soggette ai vincoli imposti dai DLgs192/2005 e 311/2006. A questi si aggiungono le indicazionicontenute nel già citato Protocollo ITACA della Regione Lazio. Sulmedio termine la nuova direttiva EPBD II prevede uno specificostandard per edifici a emissioni quasi zero, a partire dal 2018 pergli edifici pubblici e dal 2020 per quelli privati.
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Sub-ambito di intervento 1.4:

Illuminazione pubblica comunale
1.4.1 Riqualificazione energetica del sistema di

illuminazione pubblica

Descrizione dell’azione L’illuminazione stradale è una delle prime voci di consumi e diemissioni di gas serra delle Amministrazioni comunali, erappresenta pertanto una delle priorità d’intervento dei SEAP.All’interno della presente azione rientrano diverse misurespecifiche, la più diffusa delle quali riguarda la sostituzione dellelampade per l’illuminazione stradale con sistemi a maggioreefficienza (SAP o LED).Oltre alla sostituzione delle lampade dell’illuminazione stradale,è possibile attivare altre misure, tra cui:
 mappatura dello stato di conservazione reteilluminazione stradale;
 adozione di sistemi automatici di regolazione, accensionee spegnimento dei punti luce;
 adozione di sistemi di telecontrollo e gestione;
 adozione di lampioni fotovoltaici (in particolare per areeisolate o non connesse);
 sostituzione delle lampade semaforiche con sistemi a LED(con vantaggi sia in termini di consumi (-80%), durata(x10 volte), minore manutenzione e maggiore sicurezza(migliore visibilità);
 sostituzione delle lampade votive con impianti a led.

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: esegue in proprio l’intera operazione;introduce questa attività all’interno di un contratto di servizioilluminazione stradale; attiva pratiche di Finanziamento tramiteterzi (FTT).L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: elabora il PRIC e il Piano degli AcquistiVerdi.
Strumenti di attuazione/sostegno Azioni di questo tipo vengono prevalentemente sostenuteattraverso il sistema del Finanziamento Tramite Terzi. Èpossibile verificare l’esistenza di bandi e meccanismi incentivantispecifici.
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Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): riduzione del consumo nelsettore dell’illuminazione stradale del 40%.
Note e riferimenti [Cfr. scheda 1.1.1]Come anticipato si tratta di un’azione estremamente efficace ,specie in relazione ai livelli di consumo ed emissioni comunali, eche può essere attivata senza oneri aggiuntivi perl’Amministrazione. Le principali difficoltà risiedono nellaindividuazione della forma di collaborazione con il privato piùefficace.La Legge Regionale 23/2000 introduce, con il successivoregolamento attuativo 8/2005, le norme per la riduzione e per laprevenzione dell'inquinamento luminoso.
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Sub-ambito di intervento 1.5:

Industrie e piccole e medie
imprese (PMI)

1.5.1 Promozione di interventi di efficientamento energetico
nell’industria e nelle PMI

Descrizione dell’azione Anche nel settore produttivo esistono margini di interventorilevanti in termini di miglioramento dell’efficienza energetica.Gli interventi sono strettamente dipendenti dalle tipologie diproduzione presenti sul territorio e, in base a queste, vannoindividuati e quantificati. Si va dalla sostituzione dei motorielettrici e degli inverter, al recupero del calore di processo, perarrivare a interventi più strutturati di così detta ecologiaindustriale, in cui materiali di scarto di una lavorazione possonodiventare input di un altro tipo di produzione. In questo contesto,gioca ovviamente un ruolo importante la distrettualità, checonsente di creare le necessarie sinergie e perseguire economiedi scala talvolta determinanti.L’Amministrazione comunale in questo ambito può agire a varilivelli: può ad esempio assumere il ruolo di facilitatore, creando ipresupposti affinché il sistema produttivo trovi le convenienzesufficienti ad attivare gli interventi, ma può anche indirizzare piùdirettamente le attività produttive, verso tipologie di processi eprodotti a maggiore sostenibilità intrinseca.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; organizzaincontri tra gli operatori del settore; ricerca il massimo grado disemplificazione nelle procedure interne a suo carico; forniscesupporto tecnico-amministrativo ed economico.

Strumenti di attuazione/sostegno Azioni di questo tipo sono incentivate principalmente attraversoil sistema dei Certificati Bianchi. È possibile verificare l’esistenzadi bandi e finanziamenti specifici, anche nell’ambito deglistrumenti di promozione dello sviluppo locale.
Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.03: Contenimento dei consumi energetici negliedifici privati (Bando concessione di contributi)
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Note e riferimenti [Cfr scheda 1.1.1]Il potenziale del settore è molto alto, ma è comunquestrettamente dipendente dalla struttura produttiva locale, cherichiede generalmente un approfondimento specifico.L’Amministrazione comunale svolge un ruolo per lo più indiretto, ma può spesso contare su una capacità di investimentifavorevole alla tipologia di interventi trattata.Il PAEE del 2007, per il settore industriale non soggetto aDirettiva ETS (coerentemente con l’impostazione del Patto deiSindaci che esclude l’ETS dalla contabilità delle emissioni e,quindi, dagli impegni dell’Amministrazione comunale) indica unpotenziale di risparmio energetico al 2016 pari a 21,5 TWh, circal’8% dei consumi registrati nel 2005.
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Ambito di intervento #2: Trasporti

Sub-ambito di intervento 2.1:

Parco auto comunale
2.1.1 Sostituzione del parco veicolare comunale con

tecnologie a basse emissioni

Descrizione dell’azione La sostituzione dei veicoli esistenti con altri basati su tecnologiepiù efficienti, è un primo step utile per potere intervenire su unodei settori più difficili in materia di riduzione delle emissioniserra, i trasporti. Già il solo ammodernamento del parcoveicolare del Comune, spesso datato e poco efficiente, puòprodurre miglioramenti significativi in termini di riduzione delleemissioni di gas serra. Un ulteriore passo in avanti può esserefatto orientando la scelta dei nuovi veicoli verso tecnologie aminore impatto, cominciando da mezzi alimentati a combustibilia minori emissioni specifiche (GPL e metano), per arrivare asoluzioni più costose, che prevedono l’utilizzo di tecnologieibride o completamente elettriche (iniziando ad esempio conscuolabus elettrici/idrogeno per arrivare alle vetture a serviziodell’Amministrazione comunale).
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: esegue in proprio l’intera operazione;introduce requisiti di minori emissioni nei bandi per l’acquisto diveicoli comunali.

Strumenti di attuazione/sostegno Non esistono incentivi nazionali diretti a questo tipo diinterventi. È possibile individuare specifici bandi a livelloeuropeo, nazionale o regionale, o stipulare la ConvenzioneConsip per il noleggio di veicoli con tecnologie low carbon.
Collegamento con SEAP Provincia Azione TRASP. 08: Parco auto alimentato a GPLAzioni a medio termine (2013-2020): emissione media di 95 gCO2/km per l’intero parco veicoli al 2020.
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Note e riferimenti Il parco veicolare comunale non ha in genere una incidenzasignificativa sulle emissioni complessive. Tuttavia si tratta diun’azione che, se supportata da una strategia di comunicazioneadeguata, può avere importanti ricadute importanti in termini disensibilizzazione dei dipendenti pubblici e dei cittadini.Gli interventi di riduzione delle emissioni di gas serra neitrasporti a livello europeo sono riconducibili innanzitutto alPacchetto Clima-Energia e, in particolare, all’obiettivodell’efficienza al 2020 e a quello relativo a una quota minima del10% di fonti rinnovabili nei consumi (aggiornato dalla Direttivasulle rinnovabili 28/2009). Le linee di azioni sono molteplici,come indicato nello stesso Libro Bianco dell’UE(COM(2011)144).In Italia il PAEE del 2007, attualmente in revisione, indica untarget di riduzione dei consumi al 2016 nel settore dei trasportipari a 23 TWh, meno del 5% dei consumi stimati nel 2005. IlPiano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) nei trasportiprevede circa 60 TWh di risparmio energetico al 2020 rispettoallo scenario tendenziale.Tra le iniziative più diffuse in quest’ambito, vi sono quelleconnesse al rinnovamento del parco veicolare, meglio se versoveicoli ibridi/elettrici o alimentati con carburanti a minoriemissioni specifiche. Non esistono obblighi diretti nei confrontidegli utenti finali, incluse le amministrazioni pubbliche, maattraverso il REG CE 443/2009 sono fissati target vincolanti acarico dei produttori e in particolare: a partire dal 2014 un limitedi 130 gCO2/km per i nuovi veicoli a partire dal 2014 (calcolatocome media del parco veicoli nuovo venduto in un anno dalsingolo produttore); dal 2020 un target indicativo, attualmentenon vincolante, di 95 g CO2/km.Oltre a questo, la Direttiva 2009/33/CE, recepita in Italia dalDLgs 24/2011, richiede alle Amministrazioni di  tenere conto, almomento dell’acquisto di veicoli adibiti al trasporto su strada,incluso il servizio di trasporto pubblico, dell’impatto energetico eambientale (tra cui consumo energetico ed emissioni di CO2)imputabili all’esercizio nel corso dell’intero ciclo di vita,attraverso l’introduzione di specifiche tecniche nelle gared’appalto, ovvero trasformando gli impatti in valore monetarioda inserire nella decisione di acquisto.
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Sub-ambito di intervento 2.2:

Trasporti pubblici
2.2.1 Promozione del Trasporto Pubblico Locale (TPL) e del

trasporto collettivo

Descrizione dell’azione Il passaggio dal mezzo privato su gomma al Trasporto PubblicoLocale e, più in generale, ai mezzi di trasporto collettivo,rappresenta un asse strategico delle politiche di sostenibilità inquesto settore. L’Amministrazione comunale può, in questo caso,operare a vari livelli, con differenti strategie e facendo ricorso auna molteplicità di strumenti, tra cui: potenziamento delle flotteveicolari; realizzazione nodi di scambio; riordino delle fermate ditreni e bus; realizzazione corridoi mobilità pubblica; diffusione ditariffe agevolate su trasporti e parcheggi per chi effettuaspostamenti intermodali; collegamento dei nodi di interscambio(stazioni ferroviarie e di bus) con servizi a chiamata attraversocolonnine di prenotazione, etc. Le singole azioni devonocomunque essere inquadrate all’interno di un quadro strategicocomplessivo e coerente (Cfr. scheda 5.2.1).Particolare attenzione deve essere data alla promozione deltrasporto su ferro, che rappresenta una delle modalità ditrasporto a minore impatto ambientale. In ambito urbanol’Amministrazione può intervenire direttamente, attraverso trame metropolitane. Specie nel caso di comuni medio-piccoli,assumono maggiore importanza i trasporti extraurbani In questocaso le priorità vanno agli spostamenti sistematici dei pendolari,promuovendo accordi con le società ferroviarie e pianificando ilsistema di mobilità locale in modo da favorire l’utilizzo del treno(collegamenti delle stazioni ferroviarie con il TPL, parcheggi discambio, etc.).
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: esegue un’indagine cognitiva sulla domanda el’offerta di trasporto ferroviario; promuove il trasporto su ferropresso la cittadinanza; fornisce sostegno economico(agevolazioni) agli utenti; programma e realizza il progressivoaumento dei veicoli e delle linee di TPL.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: introduce obiettivi di promozione deltrasporto su ferro nei propri strumenti pianificatori.
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Strumenti di attuazione/sostegno Oltre alla mobilitazione di risorse interne, è necessario fareriferimento per lo più a sistemi di finanziamento sovra-comunali.L’Amministrazione può partecipare attivamente ad Accordi diprogramma con altri enti (Regione, Provincia), o intervenirenell’ambito del Contratto di servizio Regione Lazio - Trenitalia(Febbraio 2011)
Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.07: Parcheggi di scambio*Azione TRASP.10: Agevolazioni tariffarie utenti trasportopubblico nel territorio della Provincia di RomaTRASP.14: Incremento dell’offerta dei servizi di trasporto suferroAzione TRASP.15: Soppressione del passaggio a livello medianterealizzazione di un sottovia nel comune di AricciaAzione TRASP.16: Miglioramento dell’offerta dei servizi ditrasporto su gomma. Programma di riordino e messa in sicurezzadelle fermate COTRAL su sei strade analizzate**Azione TRASP.18-27: Incremento e miglioramento dell’offertadei servizi di trasporto pubblico. Corridoi della mobilità C1-C10Azione PIAN.TER.34: Piano bacino passeggeriAzione PIAN.TER.35: Piano mobilità per disabiliAzione PIAN.TER.36: Indagine sulle stazioni ferroviarie dellaProvincia di RomaAzione PIAN.TER.37: Soppressione di passaggi a livello***Azioni a medio termine (2010-2020): obiettivo di arrivare daicirca 430.000 spostamenti attuali a 1 milione di passeggeri.
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Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Si tratta di un ambito d’intervento prioritario, con effetti positiviche vanno generalmente ben al di là di quelli contabilizzati intermini di riduzione delle emissioni di gas-serra.A livello regionale il DGR 601/2010 fissa il “Programma diinterventi straordinari in materia di pendolarismo e mobilitàintegrata e sostenibile”. Il D.M. n. 179, 27 marzo 1998 “Mobilitàsostenibile nelle aree urbane” fornisce gli indirizzi generali per lapromozione del TPL e del trasporto collettivo. A livellocomunitario si rimanda alla Direttiva 2010/40/Ue, che delinea ilquadro generale per la diffusione dei sistemi di trasportointelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfaccecon altri modi di trasporto. In Italia alcune indicazioni sonofornite dal Decreto direttoriale 8 febbraio 2011 (Modifiche alDecreto 15 novembre 2010 di definizione delle modalitàoperative per l'erogazione delle risorse residue destinate adinterventi a sostegno del trasporto combinato e  trasbordato suferro - contributi “ferro bonus”, come da Decreto Legge 30dicembre 2009, n. 194). A livello regionale il DGR 601/2010presenta un Programma di interventi straordinari in materia dipendolarismo e mobilità integrata e sostenibile.*Capena, Ladispoli, Zagarolo, Roviano, Castel Gandolfo, Gorga, Capranica Prenestina, Civitavecchia, Frascati,Anzio-Padiglione, Nettuno, Olevano Romano, Bracciano, Genazzano, Palestrina, San Gregorio da Sassola, Albano.**6 strade: Maremmana 3, Polense, Palombarese, Braccianese Claudia, Montelibrettese, Litoranea Ostia-Anzio.*** Anguillara, Vicovaro, Frascati, Anzio, Albano, Marino
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Sub-ambito di intervento 2.2:

Trasporti pubblici
2.2.2 Ammodernamento della flotta veicoli TPL e trasporto

collettivo

Descrizione dell’azione È possibile ridurre le emissioni di gas serra da trasportirinnovando la flotta di veicoli del TPL e del trasporto collettivo.Ciò si traduce spesso anche in un miglior servizio, in minorispese di manutenzione, oltre che naturalmente in un maggioconfort per gli utenti del mezzo pubblico. Molte città, anche inItalia, hanno scelto di introdurre un numero crescente di veicoli
low-carbon, o attraverso l’utilizzo di combustibili a minoriemissioni (GPL e metano), o elettrificando le linee (tram efilobus). Si tratta di politiche ad alta visibilità che, oltre a ridurredirettamente le emissioni di gas serra, hanno effetti positivi intermini di ritorno di immagine per l’Amministrazione  e disensibilizzazione dei cittadini.

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: inserisce negli strumenti diprogrammazione e pianificazione criteri di promozionedell’ammodernamento della flotta veicolare TPL di propriacompetenza.
Strumenti di attuazione/sostegno In questo settore è necessario intercettare linee di finanziamentospecifiche, ovvero rifarsi a iniziative quali la Convenzione Consipper il noleggio di veicoli con tecnologie low-carbon

Collegamento con SEAP Provincia -
Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Vale quanto già affermato per l’azione precedente.L’Amministrazione comunale non può sempre interveniredirettamente per promuovere la sostituzione del parco, ma hacomunque gli strumenti per indurre al cambiamento.La già citata Direttiva 2009/33/CE (“Promozione di veicoli pulitie a basso consumo energetico nel trasporto su strada”), richiedealle Amministrazioni di tenere conto dell’impatto energetico eambientale, calcolato sull’intero ciclo di vita, dei veicoliacquisitati per il trasporto pubblico locale.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.1 Promozione di tecnologie a minori emissioni per i

veicoli privati

Descrizione dell’azione I progressi maggiori ottenuti fino ad oggi, in termini di riduzionedelle emissioni di gas serra dal settore trasporti, sonoriconducibili alla sostituzione del parco veicolare privato conmodelli più eco-efficienti.  La stessa politica europea punta moltosu questo aspetto, fissando limiti sempre più stringenti alleemissioni specifiche dei veicoli nuovi.Oltre all’ammodernamento del parco veicolare, sul qualeperaltro l’Amministrazione comunale può intervenire solomarginalmente (ad esempio attraverso forme di accessodifferenziato ad alcune aree della città), è possibile promuovereanche per i veicoli privati il passaggio a veicoli basati sucombustibili a minori emissioni specifiche (spostamento versometano/GPL). Sul medio lungo termine anche i veicoli elettricipossono diventare una opzione percorribile (bici e motocicli losono già adesso). In questo campo l’Amministrazione puòpromuovere il cambiamento anche lavorando sulleinfrastrutture, a cominciare dai distributori metano/GPL perarrivare alle colonnine di ricarica veloce per i veicoli elettrici.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove l’efficienza carbonica nei trasportipresso la cittadinanza; elabora una lista di misure dicontenimento delle emissioni; fornisce un sostegno economico(incentivi) ai cittadini.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: introduce in fase di pianificazionecriteri di promozione del rinnovo del parco veicolare.

Strumenti di attuazione/sostegno A livello nazionale si è intervenuto principalmente attraverso ilmeccanismo degli incentivi alla rottamazione.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): attraverso l’introduzionedi un limite di emissioni ai veicoli commercializzati, si stima unrisparmio energetico di 2.200 GWh, corrispondente a circa 665kt di CO2.
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Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Come detto, si tratta di un ambito di intervento con importantipotenziali in termini di riduzione delle emissioni di gas-serra.L’Amministrazione deve per lo più accompagnare le politiche giàattive a scala nazionale, integrandole ad esempio con interventipianificatori da attivare sempre nell’ottica di garantire il dirittodi tutti alla mobilità.Su questo aspetto specifico il principale riferimento rimane il giàcitato Regolamento CE 443/2009.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.2 Diffusione di sistemi di condivisione dei veicoli e di

mobilità dolce

Descrizione dell’azione Oltre alla promozione dei mezzi pubblici e collettivi, le politichedi mobilità sostenibile promuovono anche sistemi dicondivisione di veicoli a uso individuale, come car-saring e bike-
sharing. I vantaggi, sia di natura economica che ambientale,derivano innanzitutto dal pieno utilizzo del mezzo, rispetto ad unveicolo privato che passa la maggior parte del tempo inutilizzato:si può così ridurre l’occupazione di suolo, avere mezzi megliomantenuti e più efficienti, utilizzare tecnologie più aggiornate,etc. I vantaggi aumentano se tali sistemi crescono in modointegrato con il resto del servizio pubblico, favorendo unamaggiore intermodalità, incluso l’uso del mezzo pubblico. Negliultimi anni si sono anche moltiplicati bandi a cui le stesseAmministrazioni comunali possono accedere per promuoveretale servizio.Oltre a questo tipo di servizi, generalmente indicati comeintegrativi del TPL, l’Amministrazione può promuovere losviluppo di modalità di spostamento non legate a veicolimotorizzati. Si tratta di essenzialmente di mobilità pedonale eciclabile, che va inquadrata nell’ambito di specifiche azioni dipianificazione, legandola allo sviluppo di una rete di pisteciclabili, di aree pedonali, etc.

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove forme di condivisione dei veicoli pressola cittadinanza attraverso campagne informative e disensibilizzazione.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: fornisce i veicoli (auto e bici); mette apunto il sistema di circolazione e di sosta dei veicoli; crea unportale web di prenotazione e pagamento.
Strumenti di attuazione/sostegno È necessario rintracciare linee di finanziamento specifiche, anchenell’ambito di accordi con Regione e Provincia.
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Collegamento con SEAP Provincia Azione PIAN.TER.34: Piano bacino passeggeriAzione PIAN.TER.35: Piano mobilità per disabiliAzione SENSIB.50: Sportello mobilità sostenibile per i ComuniAzioni a medio termine (2010-2020): obiettivo di aumentare glispostamenti in bici da circa il 4% al 6%.
Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Come per il TPL e il trasporto collettivo, si tratta innanzitutto diazioni che hanno molteplici impatti positivi, anche nonstrettamente connessi alla riduzione delle emissioni di gas-serra.Da interventi tipicamente minoritari e a carattere dimostrativo,si stanno tuttavia dimostrando, forse più all’estero che indall’Italia, come strumenti molto efficaci se inseriti all’interno diun sistema articolato e coordinato di interventi, per i quali sirimanda al capitolo sulla pianificazione.Non si dispone di obiettivi specifici in questo settore. Riferimentiutili possono essere ritrovati nel D.M. n. 179, 27 marzo 1998“Mobilità sostenibile nelle aree urbane”.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.3 Creazione di servizi di trasporto a chiamata (DRTS -

Demand Responsive Transport Services)

Descrizione dell’azione È possibile integrare i classici sistemi di trasporto collettivo conuna rete di servizi flessibili di trasporto: taxibus, prontobus,servizi complementari per zone di domanda debole, servizi allefermate di treni e bus (nodi di interscambio), taxi collettivo congoverno centralizzato di percorsi e prenotazioni a origine edestinazione variabili, etc. Questi servizi tendono a superare latipica rigidità del trasporto collettivo pubblico, e ad integrarne larete laddove risulti più difficile da sviluppare. Ancor più di altristrumenti, per poter essere davvero efficaci i servizi di trasportoa chiamata devono essere ben integrati all’interno di un pianocomplessivo della mobilità.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove i servizi di trasporto a chiamata pressola cittadinanza con azioni di informazione e sensibilizzazione.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: pianifica e realizza il servizio.

Strumenti di attuazione/sostegno È necessario rintracciare linee di finanziamento specifiche, anchenell’ambito di accordi con Regione e Provincia.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PIAN.TER.34: Piano bacino passeggeriAzione PIAN.TER.35: Piano mobilità per disabiliAzione SENSIB.50: Sportello mobilità sostenibile per i Comuni

Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Come per le azioni precedenti, si tratta di una tipologia diinterventi difficile da valutare in termini di impatto, e che vacomunque inserita in un contesto pianificatorio più ampio.Anche in questo caso mancano obiettivi specifici in questosettore. Riferimenti utili possono essere ritrovati nel D.M. n. 179,27 marzo 1998 “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.4 Regolamentazione della sosta e degli accessi

Descrizione dell’azione Attraverso sistemi di regolamentazione delle soste e degli accessia determinate aree urbane, è possibile incentivare l’utilizzo dimezzi alternativi all’auto privata.Nello specifico è possibile adottare un sistema di tariffazionedelle soste differenziato per aree (centro storico), per tipologia diutenze (soste brevi e lunghe), ma anche per livello di efficienzacarbonica (garantendo la sosta gratuita alle autovettureelettriche, a metano e ibride)Insieme alle soste è possibile regolamentare gli accessi ad alcunearee del centro urbano , con vari livelli di intervento (da areeinteramente pedonali a zone  a traffico limitato per poche ore algiorno). Si diffonde anche l’uso dei politiche di pricing, adottandotariffe di ingresso a centri urbani o a parti di essi.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: si dota di un piano urbano della mobilità (PUM),nell’ambito del quale definisce la regolamentazione di soste eaccessi al centro urbano.

Strumenti di attuazione/sostegno Non si richiedono in genere risorse aggiuntive a quelledell’Amministrazione stessa.
Collegamento con SEAP Provincia -

Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Vale quanto detto per le azioni precedenti. In molti casi è difficilefornire una valutazione quantitativa degli impatti di questo tipodi iniziative, i cui effetti possono peraltro essere importanti seinseriti in un contesto adeguato.Anche in questo caso mancano obiettivi specifici in questosettore. Riferimenti utili possono essere ritrovati nel D.M. n. 179,27 marzo 1998 “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.5 Promozione di interventi di efficientamento del

trasporto locale merci

Descrizione dell’azione Il traffico merci è responsabile di una quota significativa delleemissioni di gas serra ma anche dell’inquinamento atmosferico,ma anche acustico nonché della congestione che interessa molticentri urbani.Le politiche locali si concentrano principalmente sulladistribuzione delle merci in ambito urbano, attraverso ladefinizione di piani del traffico, la costruzione di piattaformelogistiche (interscambio), la diffusione di mezzi di trasporto abasse emissioni. Oltre agli aspetti più strettamente legati allapianificazione, l’Amministrazione comunale deve ricercare anchela massima condivisione tra gli attori locali, a cominciare daicommercianti e dagli autotrasportatori.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: nell’ambito del piano urbano della mobilità (PUM)definisce il sistema di spostamento delle merci, individua areeidonee per le piattaforme logistiche, predispone bandi persvolgere i servizi.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: fornisce un supporto tecnico-logistico edeconomico; promuove l’uso di veicoli merci a basse emissioni,organizza incontri con gli attori economici e promuove Accordidi programma.

Strumenti di attuazione/sostegno I finanziamenti vanno ricercati nell’ambito di bandi specifici oaccordi con soggetti pubblici e privati.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PIAN.TER.33: Piano di bacino merciAzione SENSIB.49: Osservatorio provinciale sulla mobilità dellemerci

Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Si tratta di un settore in cui non è semplice intervenire, e cherichiede studi preliminari approfonditi. Gli impatti in termini diriduzione delle emissioni possono essere tuttavia moltosignificativi.
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Sub-ambito di intervento 2.3:

Trasporti privati e commerciali
2.3.6 Diffusione di prodotti agro-alimentari a chilometro

zero

Descrizione dell’azione L’Amministrazione comunale può avere un ruolo importantenella promozione della così detta filiera corta del settore agro-alimentare. Questa attività può generare impatti positivi a scalalocale, non solo ambientali ma anche economici e occupazionali.L’azione prevede la promozione della vendita di prodotti locali achilometro zero presso tutti gli operatori del settoreenogastronomico: acquisto di ingredienti/locali a km zero e distagione; utilizzo di cibo biologico e di cibo poco trattato(congelato e cotto); minimizzazione degli scarti di cibo, etc. Nellospecifico l’Amministrazione comunale può promuovere lacreazione di farmer-market locali, stipulare accordi con iproduttori locali e promuovere l’uso di prodotti a km zero,meglio se associati a certificazione biologica, anche all’internodelle proprie attività, a cominciare dalle mense scolastiche.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: fornisce un supporto tecnico-logistico edeconomico; promuove i prodotti e le aziende che aderisconoall’iniziativa sia presso la cittadinanza che presso i punti venditaed il settore della ristorazione; crea una certificazione “km-zero”.

Strumenti di attuazione/sostegno Si possono ricercare bandi o strumenti di finanziamento specifici,anche in ambito ministeriale, e stipulare accordi con operatorieconomici per eventuali cofinanziamenti.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PIAN.TER.33: Piano di bacino merciAzione SENSIB.49: Osservatorio provinciale sulla mobilità dellemerci

Note e riferimenti [Cfr. scheda 2.1.1]Misure di promozione delle filiere corte hanno indubbie ricadutepositive a scala locale, sia in  termini ambientali che economici. Sitratta in ogni caso di una misura per la quale è difficile fornireuna valutazione quantitativa degli impatti.La proposta di legge regionale n. 148 del 9 febbraio 2011 (DGRn.30 del 28 gennaio 2011) individua le “Norme per promuovereil consumo dei prodotti agricoli a chilometri zero”.
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Ambito di intervento #3: Produzione locale di energia

Sub-ambito di intervento 3.1:

Energia idroelettrica
3.1.1 Aumento della produzione elettrica da fonte idrica

Descrizione dell’azione Quella idrica è la prima fonte rinnovabile per la produzione dienergia elettrica in Italia: ancora oggi il 15% della domandainterna è soddisfatto da tale fonte.Rispetto al passato, il settore deve però affrontare la sfida delpassaggio dai grandi bacini idroelettrici a impianti di produzione
mini (<10 MW) e micro (<1MW). I sistemi di produzione dipiccola taglia, oltre a garantire maggiori compatibilità ambientali,consentono un più facile posizionamento sul territorio.Per poter sviluppare questa fonte, è necessario ricostruire unamappa aggiornata e puntuale del potenziale locale: in questol’Amministrazione comunale può giocare un ruolo importante,sia per individuare i vecchi impianti dismessi, sia i piccoli salticon un potenziale sufficiente a garantire, nel pieno rispetto deiparametri ambientali (deflusso minimo vitale etc.), una adeguataproducibilità.

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.
Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da fonte idrica è promossaattraverso diversi sistemi incentivanti, in funzione delledimensioni degli impianti (essenzialmente tariffaomnicomprensiva e Certificato Verde). Il D.Lgs 28/2011prefigura una serie di cambiamenti nell’attuale sistema cheverranno definiti nella seconda metà del 2011, con appositidecreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): produzione idroelettricaprevista al 2020 di 400 GWh, con 20 MW di nuova potenzainstallata.



APPROCCI, CRITERI E METODI NELLA PIANIFICAZIONE ENERGETICA
SOSTENIBILE PER IL PATTO DEI SINDACI

Documento d’indirizzo per la redazione dei Piani d’Azione per l’Energia
Sostenibile (SEAP) nei Comuni della Provincia di Roma

62 di 118

Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), per la produzione di energia elettrica da fonteidroelettrica si prevede nel complesso una sostanzialestabilizzazione, derivante da una crescita di impianti mini emicro a scapito della produzione da grandi impianti, destinata aridursi negli anni. Secondo il Piano italiano la potenza installatadi impianti idroelettrici <inferiori a 1MW e compresi tra 1-10MWdeve passare, tra il 2009 e il 2020, rispettivamente da  466 a 650MW e da 2.190 a 3.250 MW.
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Sub-ambito di intervento 3.2:

Energia eolica
3.2.1 Aumento della produzione elettrica da fonte eolica

Descrizione dell’azione L’eolico è, tra le energie alternative, quella che ha mostrato negliultimi anni i maggiori tassi di crescita, grazie anche a un costo diproduzione tra i più bassi tra le rinnovabili, anche se ancoralontano da quello dei combustibili fossili.  Il mercato si è andatoconcentrando sui grandi parchi eolici, con impianti di dimensionicrescenti, che hanno superato, da diverso tempo oramai, la sogliadel MW per singola turbina. Questo tipo di impianti richiedeparticolari condizioni ambientali, poco diffuse nella RegioneLazio e nella Provincia di Roma.Come per l’idroelettrico, anche per gli impianti di produzioneelettrica dal vento possono comunque esserci buone possibilitàdi sviluppo attraverso impianti di piccola taglia.L’Amministrazione comunale può promuovere la diffusione dipiccole turbine in vario modo, agendo sulla semplificazioneamministrativa così come sostenendo lo sviluppo di campagneanemometriche ad hoc.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da fonte eolica è promossaattraverso diversi sistemi incentivanti, in funzione delledimensioni degli impianti (essenzialmente tariffaomnicomprensiva e Certificato Verde). Il D.Lgs 28/2011prefigura una serie di cambiamenti nell’attuale sistema cheverranno definiti nella seconda metà del 2011, con appositidecreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): produzione eolica previstaal 2020 di 150 GWh (equivalenti a circa 88 MW di potenzainstallata).
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Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), per la produzione di energia elettrica da fonteeolica il Piano prevede (solo eolico on-shore) un target al 2020 di12 mila MW installati per una produzioni di 18 TWh, contro i5.850 MW e gli 8,3 TWh del 2010 (dati provvisori Terna).
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Sub-ambito di intervento 3.3:
Fotovoltaico

3.3.1 Installazione di impianti fotovoltaici nelle scuole

Descrizione dell’azione Possiamo definire il 2010 come l’anno del fotovoltaico, la cuiproduzione è esplosa in tutto il mondo, grazie alla riduzione deicosti di installazione e a alla maturazione del mercato. Il sostegnoalla crescita di questa tecnologia in Italia è stato infineconfermato dalle recenti modifiche al sistema degli incentivi (ilc.d. IV Conto Energia), prevedendo premialità particolari per gliimpianti su tetto e, ancor più, per quelli ricadenti in aree diproprietà pubblica.Si tratta pertanto di un settore chiave su cui intervenire, e per ilquale la stessa Provincia di Roma ha attivato politiche di sostegnospecifiche (a cominciare dal bando 301 tetti fotovoltaici).L’Amministrazione comunale può seguire diverse strade perpromuovere lo sviluppo di questo settore, sia investendodirettamente nella costruzione degli impianti, sia stringendoaccordi con altri soggetti pubblici o privati per realizzare gliinterventi.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: promuove studi e analisi di fattibilità; eseguein proprio l’intera operazione; introduce questa attivitàall’interno di un contratto di servizio energia; attiva pratiche diFinanziamento tramite terzi (FTT).

Strumenti di attuazione/sostegno Il sistema di incentivazione per il fotovoltaico è statorecentemente ridisegnato dal DM 5 maggio 2011, che definisce unsistema progressivo di tariffe, differenziate per scaglione dipotenza e tipologia di impianto. Gli impianti realizzati su edifici earee delle Amministrazioni pubbliche sono sempre considerati“piccoli impianti” e per questo accedono ad alcunesemplificazioni e agevolazioni; inoltre è previsto un incrementodel 5% della tariffa per gli impianti realizzati da Comuni conmeno di 5.000 abitanti.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PR.L.EN.28: Impianti fotovoltaici su 301 tetti di edificiscolasticiAzioni a medio termine (2013-2020): l’Amministrazione si ponecome obiettivo al 2020 di produrre il 25% del proprio fabbisognodi energia elettrica con fonti rinnovabili.
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Note e riferimenti Il DM del 5 maggio 2011, in attuazione del D.Lgs 28/2011,introduce il nuovo sistema di incentivazione per la produzione dienergia elettrica da impianti fotovoltaici. Oltre al meccanismodegli incentivi, il DM prevede un obiettivo indicativo di potenzainstallata al 2016 di 23.000 MW, a fronte degli attuali 6.600 MW(dato GSE giugno 2011). Tale obiettivo supera ampiamentequello previsto dal Piano d’Azione Nazionale per le EnergieRinnovabili.
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Sub-ambito di intervento 3.3:
Fotovoltaico

3.3.2 Installazione di impianti fotovoltaici su altri edifici e
infrastrutture comunali

Descrizione dell’azione Oltre alle scuole, l’Amministrazione comunale dispone di unaserie di edifici e infrastrutture sulle quali è possibile installareimpianti fotovoltaici. Anche in questo caso può percorrere variestrade, investendo in autonomia ovvero trovando accordi conterze parti, anche nell’ambito dell’affidamento del servizioenergia. Nel caso di piccoli comuni è anche possibile accedere atariffe particolarmente agevolate, oltre alle semplificazionipreviste per gli interventi su proprietà pubbliche.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: promuove studi e analisi di fattibilità; eseguein proprio l’intera operazione; introduce questa attivitàall’interno di un contratto di servizio energia; attiva pratiche diFinanziamento tramite terzi (FTT).

Strumenti di attuazione/sostegno Il sistema di incentivazione per il fotovoltaico è statorecentemente ridisegnato dal DM 5 maggio 2011, che definisceun sistema progressivo di tariffe, differenziate per scaglione dipotenza e tipologia di impianto. Gli impianti realizzati su edifici earee delle Amministrazioni pubbliche sono sempre considerati“piccoli impianti” e per questo accedono ad alcunesemplificazioni e agevolazioni; inoltre è previsto un incrementodel 5% della tariffa per gli impianti realizzati da Comuni conmeno di 5.000 abitanti.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PR.L.EN.29: Bando per la promozione della produzione dienergia da fonti rinnovabili negli edifici comunaliAzioni a medio termine (2013-2020): l’Amministrazione si ponecome obiettivo al 2020 di produrre il 25% del proprio fabbisognodi energia elettrica con fonti rinnovabili.

Note e riferimenti Il DM del 5 maggio 2011, in attuazione del D.Lgs 28/2011,introduce il nuovo sistema di incentivazione per la produzione dienergia elettrica da impianti fotovoltaici. Oltre al meccanismodegli incentivi, il DM prevede un obiettivo indicativo di potenzainstallata al 2016 di 23.000 MW, a fronte degli attuali 6.600 MW(dato GSE giugno 2011). Tale obiettivo supera ampiamentequello previsto dal Piano d’Azione Nazionale per le EnergieRinnovabili.
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Sub-ambito di intervento 3.3
Fotovoltaico

3.3.3 Promozione del fotovoltaico nel settore produttivo

Descrizione dell’azione Gli insediamenti industriali e del terziario presentano una seriedi caratteristiche che possono rivelarsi favorevoli per lo sviluppodi impianti fotovoltaici. Una delle caratteristiche principali èquella di avere generalmente disponibili ampi spazipotenzialmente idonei a ospitare impianti, a cominciare dallecoperture dei capannoni industriali e dei centri commerciali, sucui spesso è possibile sviluppare anche interventi integrati dibonifica ambientale (con la sostituzione dell’eternit, ad esempio,che garantisce anche l’accesso a incentivi maggiorati). Oltre aquesto, il sistema produttivo dispone in genere di buone capacitàdi investimento e accesso al credito.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; organizzaincontri tra gli operatori del settore produttivo; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno Il sistema di incentivazione per il fotovoltaico è statorecentemente ridisegnato dal DM 5 maggio 2011, che definisceun sistema progressivo di tariffe, differenziate per scaglione dipotenza e tipologia di impianto. Il DM prevede una serie di premitra cui un incremento del 5% della tariffa per impianti realizzatiin aree industriali e 5 €cent/kWh di incentivo in più per impiantiinstallati in sostituzione di coperture in eternit.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PR.L.EN.30: Progetto ETERNIT FREEAzioni a medio termine (2013-2020): potenziale fotovoltaico al2020 pari a 800 GWh, dato da interventi sullo 0,5% dellaestensione urbanizzata a uso residenziale e dallo sviluppo diimpianti a terra e da impianti totalmente/parzialmente integratisu strutture non residenziali.
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Note e riferimenti D.Lgs 03/03/2011 n. 28 definisce gli strumenti per lapromozione delle fonti rinnovabili in ItaliaIl DM del 5 maggio 2011, in attuazione del D.Lgs 28/2011,introduce il nuovo sistema di incentivazione per la produzione dienergia elettrica da impianti fotovoltaici. Oltre al meccanismodegli incentivi, il DM prevede un obiettivo indicativo di potenzainstallata al 2016 di 23.000 MW, a fronte degli attuali 6.600 MW(dato GSE giugno 2011). Tale obiettivo supera ampiamentequello previsto dal Piano d’Azione Nazionale per le EnergieRinnovabili.
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Sub-ambito di intervento 3.3:
Fotovoltaico

3.3.4 Diffusione del fotovoltaico sugli edifici residenziali

Descrizione dell’azione Il fotovoltaico presenta buoni margini di sviluppo anchenell’ambito del settore residenziale. Per i nuovi edifici lenormative esistenti fissano già una serie di standard minimi diproduzione elettrica da rinnovabili: su questo l’Amministrazionecomunale può lavorare, a cominciare dall’aggiornamento delRegolamento edilizio. Per quanto riguarda l’edilizia esistente, cherappresenta il potenziale maggiore, si possono attivare una seriedi strumenti, non vincolanti e integrativi degli incentivi esistenti,che vanno da campagne di informazione e sensibilizzazione astrutture di supporto amministrativo fino ad accordi con gliistituti di credito locali.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: attiva campagne di sensibilizzazione einformazione; ricerca il massimo grado di semplificazione nelleprocedure interne a suo carico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: inserisce standard minimi e criteri disostenibilità energetica nel Regolamento edilizio.

Strumenti di attuazione/sostegno Il sistema di incentivazione per il fotovoltaico è statorecentemente ridisegnato dal DM 5 maggio 2011, che definisce unsistema progressivo di tariffe, differenziate per scaglione dipotenza e tipologia di impianto. Il DM prevede una serie dipremialità ulteriori cui è possibile accedere: tra queste incentivimaggiorati per impianti abbinati a interventi di certificazione eriqualificazione energetica degli edifici.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): potenziale fotovoltaico al2020 pari a 800 GWh, dato da interventi sullo 0,5% dellaestensione urbanizzata a uso residenziale e dallo sviluppo diimpianti a terra e da impianti totalmente/parzialmente integratisu strutture non residenziali.
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Note e riferimenti D.Lgs 03/03/2011 n. 28 definisce gli strumenti per lapromozione delle fonti rinnovabili in ItaliaIl DM del 5 maggio 2011, in attuazione del D.Lgs 28/2011,introduce il nuovo sistema di incentivazione per la produzione dienergia elettrica da impianti fotovoltaici. Oltre al meccanismodegli incentivi, il DM prevede un obiettivo indicativo di potenzainstallata al 2016 di 23.000 MW, a fronte degli attuali 6.600 MW(dato GSE giugno 2011). Tale obiettivo supera ampiamentequello previsto dal Piano d’Azione Nazionale per le EnergieRinnovabili.
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Sub-ambito di intervento 3.3:
Fotovoltaico

3.3.5 Creazione di Gruppi d’Acquisto Fotovoltaico (GAF)

Descrizione dell’azione Negli ultimi anni si sono diffuse una serie di iniziative originali acarattere locale per promuovere lo sviluppo delle rinnovabili e,in particolare, del fotovoltaico. Tra queste i così detti Gruppid’Acquisto Fotovoltaico. Si tratta di iniziative a caratterevolontario che consentono, attraverso l’aggregazione di un certonumero di cittadini, di superare più agevolmente alcuni ostacoliall’installazione degli impianti e soprattutto di ottenere scontiche possono arrivare anche al 10-20% sul costo complessivodell’intervento. Diversi Enti locali in Italia stanno appoggiandodirettamente queste iniziative.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: organizza campagne di sensibilizzazione einformazione tra cittadini e portatori di interesse; sostiene epromuove la nascita sul territorio di GAF; fornisce supportotecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno Il sistema di incentivazione per il fotovoltaico è statorecentemente ridisegnato dal DM 5 maggio 2011, che definisceun sistema progressivo di tariffe, differenziate per scaglione dipotenza e tipologia di impianto. Il DM prevede incentiviintegrativi, come quelli per impianti abbinati a interventi dicertificazione e riqualificazione energetica degli edifici, oppureper impianti prodotti in larga parte all’interno dell’UnioneEuropea (+10% della tariffa).
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): potenziale fotovoltaico al2020 pari a 800 GWh, dato da interventi sullo 0,5% dellaestensione urbanizzata a uso residenziale e dallo sviluppo diimpianti a terra e da impianti totalmente/parzialmente integratisu strutture non residenziali.

Note e riferimenti Il DM del 5 maggio 2011, in attuazione del D.Lgs 28/2011,introduce il nuovo sistema di incentivazione per la produzione dienergia elettrica da impianti fotovoltaici. Oltre al meccanismodegli incentivi, il DM prevede un obiettivo indicativo di potenzainstallata al 2016 di 23.000 MW, a fronte degli attuali 6.600 MW(dato GSE giugno 2011). Tale obiettivo supera ampiamentequello previsto dal Piano d’Azione Nazionale per le EnergieRinnovabili.
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Sub-ambito di intervento 3.4:
Solare termico

3.4.1 Diffusione del solare termico sugli edifici comunali

Descrizione dell’azione La produzione di calore attraverso il sole è un settore in stabilecrescita negli anni. In Italia siamo oramai vicini alla soglia dei 3milioni di mq di collettori termici installati, per poco meno di 2mila MW termici. Si tratta di una tecnologia matura, con costibassi e tempi di rientro contenuti. Oltre all’acqua calda sanitaria,il solare termico può essere utilizzato nel riscaldamento degliedifici, anche integrato con altri sistemi (incluse caldaie a gas).L’Amministrazione comunale, oltre a poter utilizzare questatecnologia negli uffici pubblici, presenta potenziali interessanti,ad esempio, nell’ambito dei centri sportivi e delle piscinepubbliche.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: promuove studi e analisi di fattibilità; eseguein proprio l’intera operazione; introduce questa attivitàall’interno di un contratto di servizio energia; attiva pratiche diFinanziamento tramite terzi (FTT).

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da solare termico vieneattualmente incentivata attraverso il meccanismo delledetrazioni fiscali al 55% (fino a fine 2011). A partire dal 2012, ilD.Lgs 28/2011 prefigura un nuovo sistema di incentivazionebasato su tariffe legate alla effettiva produzione termica.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): potenziale realizzabile diinstallazioni solari pari a 4 milioni di mq (1 mq/abitante).

Note e riferimenti Valgono per questa azioni tutti i limiti e i vantaggi, già citati,connessi ad interventi sulle strutture della Amministrazionecomunale.Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), il Piano italiano prevede al 2020 di raggiungereun libello di consumo di energia termica da collettori solari pari acirca 18 TWh (una media di almeno 1 mq di collettori per ognifamiglia). Si tratta di un target impegnativo in valore assoluto,specie se confrontato con la producibilità stimata al 2010,inferiore ai 2 TWh.
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Sub-ambito di intervento 3.4:

Solare termico
3.4.2 Diffusione del solare termico nell’edilizia residenziale

Descrizione dell’azione L’edilizia residenziale è l’ambito in cui si è maggiormenteconcentrata la diffusione dei collettori termici. L’Italia è ilsecondo mercato europeo per questa tecnologia, anche sepresenta una capacità installata procapite ancora inferiore allamedia europea. Come per il fotovoltaico esistono degli obblighi dilegge che impongono l’utilizzo di questa tecnologia nella nuovaedilizia. Molti comuni hanno peraltro già introdotto da alcunianni standard minimi nei propri Regolamenti edilizi. La ulteriorediffusione di questa tecnologia sugli edifici esistenti richiedeall’Amministrazione comunale un impegno su vari fronti, apartire dalla informazione/sensibilizzazione.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove azioni di informazione esensibilizzazione rivolte ai cittadini e imprenditori; promuoveattività di formazione di tecnici qualificati; ricerca il massimogrado di semplificazione nelle procedure interne a suo carico;fornisce supporto tecnico-amministrativo.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: inserisce standard minimi e criteri disostenibilità energetica nel Regolamento edilizio.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da solare termico vieneattualmente incentivata attraverso il meccanismo delledetrazioni fiscali al 55% (fino a fine 2011). A partire dal 2012, ilD.Lgs 28/2011 prefigura un nuovo sistema di incentivazionebasato su tariffe legate alla effettiva produzione termica.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): potenziale realizzabile diinstallazioni solari pari a 4 milioni di mq (1 mq/abitante).
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Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), il Piano italiano prevede al 2020 di raggiungereun libello di consumo di energia termica da collettori solari pari acirca 18 TWh (una media di almeno 1 mq di collettori per ognifamiglia). Si tratta di un target impegnativo in valore assoluto,specie se confrontato con la producibilità stimata al 2010,inferiore ai 2 TWh.
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Sub-ambito di intervento 3.5:

Geotermia
3.5.1 Promozione di impianti geotermici a bassa e media

entalpia

Descrizione dell’azione La Regione Lazio non dispone di risorse geotermiche ad altaentalpia per la produzione di energia elettrica, campo nel qualeperaltro l’Italia è tra i principali attori mondiali grazie agliimpianti toscani. Tuttavia diversi studi indicano una buonadisponibilità di risorse a media entalpia, che possono essereutilizzate per la produzione di elettricità con tecnologieinnovative: tale ambito andrà approfondito e potranno essereavviati alcuni progetti pilota entro il 2020. L’utilizzo dellageotermia a bassa entalpia per riscaldamento/raffrescamentopuò contare invece su tecnologie oramai consolidate e su unarisorsa ben distribuita. Una prima parte di attività in questosettore possono essere portate avanti proprio all’interno degliedifici comunali, anche con carattere dimostrativo.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.L’Amministrazione comunale svolge anche un ruolo diconsumatore e produttore diretto: promuove e sviluppa impiantia servizio delle attività amministrative

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da fonte geotermica èpromossa attraverso il sistema dei Certificati Verdi, che il D.Lgs28/2011 andrà a modificare da qui a fine 2011. Gli interventisulla componente calore vengono incentivati principalmenteattraverso il meccanismo delle detrazioni fiscali al 55% (fino afine 2011). A partire dal 2012 il D.Lgs 28/2011 prefigura unnuovo sistema di incentivazione basato su tariffe legate allaeffettiva produzione termica.
Collegamento con SEAP Provincia PR.L.EN.31: Studio delle potenzialità geotermiche di bassaentalpia esistenti nell’area del quartiere Flaminio della città diRoma e delle migliori tecniche e metodologia di pianificazioneurbana per lo sfruttamento.Azioni a medio termine (2013-2020): progetto pilota diinstallazione di pompe di calore geotermiche in un edificioscolastico di medie dimensioni; promozione di una rete diteleriscaldamento di piccole dimensioni (2-3 MW termici)alimentata con il calore geotermico in grado di servire un piccolocentro abitato (400/600 abitanti) del territorio della Provincia.
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Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), al 2020 il Piano italiano prevede che ladomanda interna di calore sia soddisfatta per circa 6 TWh dageotermica applicata a pompe di calore e 3,5 TWh da altreapplicazioni.
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Sub-ambito di intervento 3.6:

Biogas/Biomassa
3.6.1 Valorizzazione energetica della biomassa agro-

forestale

Descrizione dell’azione La valorizzazione energetica della biomassa da filiera agro-forestale può presentare potenziali elevati, ma dipende in primoluogo dalla effettiva disponibilità locale di materia prima.L’Amministrazione comunale può attivarsi innanzituttosvolgendo una valutazione della reale disponibilità in ambitolocale, ispirata a criteri di sostenibilità della filiera(necessariamente corta). La biomassa disponibile può esseredestinata sia alla sola produzione di calore, magari associata areti di teleriscaldamento, sia alla produzione elettricità,preferibilmente associata al recupero del calore (cogenerazione).Sono diverse oramai le esperienze di enti locali che hannoiniziato a promuovere questa tecnologia sul territorioapplicandola agli edifici pubblici, spesso scuole o piscine, maanche complessi con attività diversificate. Lo sviluppo d’impiantidi produzione energetica da biomassa, specie se di tagliarilevante, va inserito in un contesto di pianificazione che vedaanche il coinvolgimento dei cittadini e degli stakeholders: in taleambito il ruolo dell’Amministrazione comunale è determinante.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; svolge unruolo di mediazione e promuove il confronto tra i diversi attoridel processo; fornisce supporto tecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da biomassa è promossaprincipalmente attraverso il sistema dei Certificati Verdi,integrabili con i Certificati Bianchi nel caso di calore incogenerazione. Il D.Lgs 28/2011 prefigura una serie dicambiamenti nell’attuale sistema che verranno definiti nellaseconda metà del 2011, con appositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): realizzazione in unalocalità montana (o in un comune agricolo non metanizzato) diun impianto pilota di teleriscaldamento a cippato di legno o disansa o di residui di lavorazioni agricole, di piccole dimensioni(2-3 MW termici).
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Note e riferimenti Si tratta di un’azione la cui praticabilità e le cui dimensionidipendono strettamente dal contesto. Anche in questo caso èconsigliabile prevedere studi specifici di filiera, valutando gliimpatti su tutti i principali parametri di sostenibilità.Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), al 2020 si prevede un obiettivo di consumo dicalore da biomassa in nuclei domestici pari a 42 TWh termici, euna produzione di elettricità di 7,9 TWh (sono incluse tutte lebiomasse solide, non solo quelle agro-forestali).
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Sub-ambito di intervento 3.6:

Biogas/Biomassa
3.6.2 Recupero biogas da residui agro-zootecnici

Descrizione dell’azione Stanno conoscendo un buon successo gli impianti di digestioneanaerobica dei residui agro-forestali associati a recupero dienergia. Il gas prodotto viene generalmente utilizzato perprodurre energia elettrica, eventualmente in cogenerazione,oppure, preventivamente purificato, per essere destinato alcomparto dell’autotrazione. Si tratta in genere di impianti legatiad una specifica realtà produttiva, fatta di singole imprese ocooperative. L’Amministrazione comunale può svolgere unimportante ruolo di promotore dello sviluppo di questatecnologia, che, come per i residui agro-forestali, deve esseresempre accompagnata a una adeguata pianificazione.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da residui agro-zootecnici èpromossa principalmente attraverso il sistema dei CertificatiVerdi, che possono essere integrati da altri incentivi nel caso direcupero di calore. Il D.Lgs 28/2011 prefigura una serie dicambiamenti nell’attuale sistema che verranno definiti nellaseconda metà del 2011, con appositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia -
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Note e riferimenti Ancora più della precedente, si tratta di un’azione che richiedeconoscenze dettagliate dell’economia locale e una attentapianificazione. In contesti favorevoli può portare a risultatisignificativi in valore assoluto.Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), il Piano italiano fornisce delle previsioni diproduzione di elettricità e soddisfacimento del consumo di calorecomplessivo per tutte le forme di biogas, tra le quali rientraanche quello derivante da digestione anaerobica di rifiuti agro-zootecnici. Al 2020 il Piano indica un obiettivo di produzioneelettrica da biogas di circa 6 TWh, a cui si aggiunge ilsoddisfacimento della domanda di circa 3 TWh termici.
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Ambito di intervento #4: Teleriscaldamento/Teleraffrescamento –
Impianti CHP

Sub-ambito di intervento 4.1:

Cogenerazione di energia elettrica
e termica

4.1.1 Sviluppo della co-trigenerazione nel settore pubblico e
privato

Descrizione dell’azione La produzione congiunta di elettricità e calore per riscaldamentoinvernale (cogenerazione) e raffrescamento estivo(trigenerazione) rientra nell’ambito delle iniziative di“generazione distribuita”. Questo tipo di azione consente diraggiungere elevati livelli di efficienza di processo, conimportanti vantaggi in termini di riduzione dei consumi e delleemissioni di gas serra. Il limite principale di questo tipo ditecnologia è la difficoltà a scendere al di sotto di determinatesoglie di potenza: se l’elettricità può essere immessa in rete senzagrandi vincoli, il calore richiede viceversa la disponibilità di unadomanda sufficiente. Anche per questo, l’azione si accompagnaspesso alla creazione di reti di distribuzione del calore (cfr.azione 4.2.1).Le applicazioni pratiche di questa tecnologia sono molteplici. Puòessere adottata sia all’interno di utenze pubbliche, come ospedalicomplessi scolastici medio-grandi, sia in ambito privato. Perquest’ultimo sono particolarmente indicate alcune tipologie diimpianti industriali con forte richiesta di calore a bassatemperatura,come pure grandi centri commerciali o, negli ultimi tempi,persino condomini di nuova realizzazione.Per quanto riguarda la fonte energetica, essa può essere siarinnovabile, (biomassa generalmente) che fossile (ad esempiogas naturale, indicato anche per impianti di piccole dimensioni).
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo diconsumatore e produttore diretto: promuove studi e analisi difattibilità; esegue in proprio l’intera operazione su scuole, piscineetc.; attiva pratiche di Finanziamento tramite terzi (FTT).
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Strumenti di attuazione/sostegno La produzione congiunta di energia termica ed elettrica(cogenerazione) è promossa principalmente attraverso il sistemadei Certificati Bianchi e, nel caso di impianti da fonti rinnovabili,dai Certificati Verdi. Il D.Lgs 28/2011 prefigura una serie dicambiamenti nell’attuale sistema che verranno definiti nellaseconda metà del 2011, con appositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): sostituzione, a fine vita,delle caldaie tradizionali e dei condizionatori con impianti dimicro trigenerazione su un terzo degli impianti esistenti negliuffici.

Note e riferimenti Si tratta di un’azione dal grande potenziale ma che richiede unabuona conoscenza del territorio e una pianificazione accurata. Ipotenziali di risparmio economico possono essere significativi evanno evidenziati.A livello nazionale esistono diversi riferimenti in materia dicogenerazione/trigenerazione, generalmente riconducibili allepolitiche per l’efficienza energetica. Con il D.Lgs 20/2007 è statarecepita la Direttiva 2004/8/CE sulla promozione dellacogenerazione. Il Piano d’azione nazionale per l’efficienzaenergetica del 2007 individua un obiettivo di risparmio al 2016pari a 6.280 GWh/anno, da conseguire attraverso misure nelcampo della cogenerazione ad alto rendimento nel settoreindustriale. La proposta di Piano straordinario per l’efficienzapresentata da Confindustria nel 2010 indica un potenzialeaggiuntivo al 2020 pari a circa ulteriori 5.300 GWh/anno.Attualmente è allo studio il nuovo Piano d’azione per l’efficienzaenergetica 2011 che dovrebbe fornire ulteriori indicazioni.
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Sub-ambito di intervento 4.2:

Impianto di teleriscaldamento
4.2.1 Diffusione di reti di teleriscaldamento/raffrescamento

Descrizione dell’azione Le reti di teleriscaldamento/raffrescamento consentono didistribuire calore verso un sistema di utenze sufficientementeconcentrato nello spazio: proprio questo rappresenta il vincoloprincipale di questa tecnologia, in quanto non risulta convenientetrasportare il calore per lunghe distanze (generalmente non piùdi 10 km). Le reti di distribuzione del calore possono essereassociate sia a impianti destinati alla sola produzione di calore,sia a impianti co-trigenerativi (Cfr. azione 4.1.1). Anche in questocaso la fonte può essere rinnovabile o fossile, e il vantaggioeconomico e ambientale deriva dalla maggiore efficienza diconversione degli impianti centralizzati. Molto efficaci sono gliinterventi associati a recupero di calore, ad esempio da processiproduttivi, fermo restando il vincolo della vicinanza tra luogo diproduzione e di consumo.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove studi e analisi di fattibilità di reti peredifici residenziali o industriali; ricerca il massimo grado disemplificazione nelle procedure interne a suo carico; forniscesupporto tecnico-amministrativo.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo diconsumatore e produttore diretto: promuove studi e analisi difattibilità di reti per edifici comunali; esegue in proprio l’interaoperazione; attiva pratiche di Finanziamento tramite terzi (FTT).

Strumenti di attuazione/sostegno La realizzazione di reti di teleriscaldamento è promossaprincipalmente attraverso il sistema dei Certificati Bianchi (se ilcalore è prodotto da fonti rinnovabili in cogenerazione, daiCertificati Verdi per la parte di produzione elettrica). Il D.Lgs28/2011 prefigura una serie di cambiamenti nell’attuale sistema,tra cui la creazione di un fondo di garanzia a sostegno dellarealizzazione di dette reti. Le modalità di gestione e accesso alfondo verranno definite nella seconda metà del 2011, conappositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): promozione di una rete diteleriscaldamento di piccole dimensioni (2-3 MW termici)alimentata con il calore geotermico, in grado di servire un piccolocentro abitato (400/600 abitanti) del territorio della Provincia.
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Note e riferimenti Strettamente connessa all’azione precedente, può dare grandeimpulso alla crescita della cogenerazione o trigenerazione e allagenerazione distribuita.Recentemente il DLgs 28/2011 per la promozione delle fontirinnovabili, introduce una serie di obblighi e criteri per losviluppo delle reti energetiche, incluse quelle per il trasporto dicalore.  In particolare obbliga i Comuni con popolazionesuperiore ai 50.000 abitanti a definire, in coordinamento con leProvince e in coerenza con i Piani energetici regionali, specificiPiani di sviluppo del teleriscaldamento e del teleraffrescamento; iComuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti possonodefinire i Piani di cui al periodo precedente, anche in formaassociata, avvalendosi dell'azione di coordinamento esercitatadalle Province. Naturalmente oltre a queste indicazioni losviluppo delle reti di trasmissione del calore è anche associatoagli obiettivi di crescita della cogenerazione/rigenerazione.
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Ambito di intervento #5: Pianificazione territoriale

Sub-ambito di intervento 5.1:

Pianificazione strategica urbana
5.1.1 Adeguamento del Regolamento Edilizio Comunale

(REC)

Descrizione dell’azione Il Regolamento Edilizio Comunale (REC) è uno degli strumentipianificatori privilegiati attraverso cui promuovere sul territoriopolitiche di efficienza in edilizia. L’adeguamento del REC agliobiettivi di sostenibilità energetica, anche attraversol’introduzione di standard minimi per abitazioni nuove osoggette a ristrutturazione, può avere impatti rilevanti in terminidi riduzione di emissioni di gas serra. Le recenti normativeemanate a livello nazionale prevedono, e consentono diintrodurre nel REC, obblighi in materia di interventi integrati diefficientamento e promozione delle fonti rinnovabili. La stessaprovincia di Roma, tra le azioni del proprio SEAP, prevedel’elaborazione di un “REC tipo” che include standard energetici eambientali.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: recepisce le Linee guida provinciali sul Regolamentoedilizio, in conformità al PTPG.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: promuove e pubblicizza l’azione presso iprofessionisti del settore, la cittadinanza e i soggetti interessati.

Strumenti di attuazione/sostegno L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazionecomunale e si basa sulla disponibilità di risorse interne.
Collegamento con SEAP Provincia Azione E.A.I.I.04: Regolamento Edilizio Comunale - tipo
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Note e riferimenti Si tratta di un’azione “strutturale”, per la quale peraltro è difficilestimare gli impatti quantitativi sui consumi energetici e sulleemissioni di gas serra. È tuttavia una azione obbligatoria perattivare tutta una serie di misure, a cominciare dalla maggioparte di quelle contenute nel secondo ambito di intervento.Tutta la normativa nazionale, già illustrata nelle schede relativeal primo ambito di intervento, fornisce indirizzi in materia dipianificazione nell’edilizia, a cominciare dagli atti di recepimentodelle Direttive europee.Il PTPG - Piano Territoriale Provinciale Generale, all’art. 22,comma 6, obbliga i Comuni a individuare nel Regolamentoedilizio: i criteri di progettazione degli impianti di produzione dienergia solare ed eolica; i requisiti e le tecniche costruttivedell’architettura bioclimatica; i requisiti della progettazioneedilizia per assicurarne la conformità alla L. n. 10/91 e s.m.i. intema di risparmio energetico, nonché a predisporre il controlloperiodico degli impianti di riscaldamento da parte di personaleautorizzato, con rilascio di relativa certificazione
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Sub-ambito di intervento 5.1:

Pianificazione strategica urbana
5.1.2 Predisposizione o aggiornamento del Piano Regolatore

Illuminazione Comunale (PRIC)

Descrizione dell’azione Una importante leva d’azione dell’Amministrazione comunale stanella predisposizione del PRIC (Piano Regolatore IlluminazioneComunale), a integrazione dello strumento urbanistico generale.Il PRIC classifica le strade di un Comune dal punto di vistailluminotecnico e ne indica i criteri impiantistici essenziali, al finedi pianificare l’illuminazione pubblica e in modo da garantire lasicurezza per tutti i cittadini, minimizzando consumi energetici ecosti d’installazione e di gestione. Come illustrato per l’azione1.4.1, l’illuminazione pubblica incide in maniera rilevante suiconsumi energetici e, quindi, sulle emissioni di gas serradell’Amministrazione comunale.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: elabora il PRIC e il Piano degli Acquisti Verdi;introduce il criterio del risparmio energetico nei bandi perl’acquisto di materiale per l’illuminazione stradale.L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: sulla base del PRIC, rende efficiente il sistemadi illuminazione stradale.

Strumenti di attuazione/sostegno Anche in questo caso l’azione rientra nelle responsabilità dellaAmministrazione comunale e si basa sulla disponibilità di risorseinterne. È possibile tuttavia verificare l’accessibilità a specificifinanziamenti comunitari, statali, regionali e provinciali
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): riduzione del consumo nelsettore dell’illuminazione stradale del 40%.

Note e riferimenti Come per la maggior parte delle azioni del presente ambitostrutturale, quella proposta ha un grande potenziale in termini diimpatti indiretti, anche se difficili da quantificare.Non esistono obiettivi specifici fissati dalle normativecomunitarie e nazionali. Alcuni indirizzi possono essere ricavatidalla LR 23/2000, che fissa le norme per la riduzione e per laprevenzione dell'inquinamento luminoso (e successivo reg. att.8/2005)



APPROCCI, CRITERI E METODI NELLA PIANIFICAZIONE ENERGETICA
SOSTENIBILE PER IL PATTO DEI SINDACI

Documento d’indirizzo per la redazione dei Piani d’Azione per l’Energia
Sostenibile (SEAP) nei Comuni della Provincia di Roma

89 di 118

Sub-ambito di intervento 5.1:

Pianificazione strategica urbana
5.1.3 Adeguamento degli altri strumenti pianificatori

comunali agli obiettivi del SEAP

Descrizione dell’azione Le politiche di promozione dell’energia sostenibile richiedonoun’azione coordinata da parte di tutti gli strumenti pianificatoricomunali. Oltre agli strumenti di pianificazione dedicati, come ilRegolamento Edilizio Comunale o il Piano Urbano della Mobilità,è opportuno per l’Amministrazione procedere all’adeguamentodi tutti gli altri strumenti pianificatori, come il Piano OperativoComunale - POC, il Piano Strutturale Comunale – PSC, etc. Ilprimo passaggio in questo senso è un’analisi di coerenza deidiversi strumenti di pianificazione, e l’intero processo ha comeriferimento la normativa e le esperienze maturate nell’ambitodella Valutazione Ambientale Strategica. Utile in particolare puòrivelarsi l’adozione di audit energetici a monte dellapianificazione, che consentano di valutare le ricadute di un pianoo programma in termini di consumi energetici ed emissioni digas serra. Naturalmente questa si applica obbligatoriamente soloin caso di nuovi strumenti pianificatori o variazioni rilevanti diquelli esistenti, ma ciò non vieta al Comune di svolgere anche perquesti una verifica di congruenza agli obiettivi del SEAP.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: introduce criteri di sostenibilità energetica in tutti iPiani e i programmi comunali.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: promuove e pubblicizza l’azione presso iprofessionisti del settore, la cittadinanza ed i soggetti interessati.

Strumenti di attuazione/sostegno L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazionecomunale e si basa sulla disponibilità di risorse interne.
Collegamento con SEAP Provincia -
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Note e riferimenti Anche in questo caso vale quanto detto in precedenza circa lapossibilità di quantificare gli effetti di questo tipo di azione, puravendo impatti potenziali anche significativi.Con le “Disposizioni Operative in merito alle procedure di VAS”,approvate con la DGR del 05 marzo 2010 n. 169, la Regione Laziofissa una serie di criteri per l’assoggettabilità a VAS di Piani eProgrammi anche a scala comunale. Questi, insieme allanormativa nazionale e comunitaria in materia, rappresentano ilprincipale riferimento per le Amministrazione comunali.
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Sub-ambito di intervento 5.1:

Pianificazione strategica urbana
5.1.4 Implementazione del sistema di monitoraggio del SEAP

Descrizione dell’azione Il SEAP è un processo che inizia con la redazione del documentodi piano e dura per tutto il tempo della sua attuazione, fino al2020. Le linee guida europee prevedono una rendicontazioneperiodica sui risultati raggiunti. Non si tratta solo di verificare lostato di attuazione del piano e quantificare gli impatti, ma anchee soprattutto dotare lo strumento pianificatorio di riflessività, chepassa attraverso la possibilità/capacità di correzione, impossibilesenza un monitoraggio efficace. In attesa di una specifica guida infase di predisposizione dall’istituto della Commissione europeaJRC, nel documento di piano è indicato un set provvisorio diindicatori, che l’Amministrazione comunale dovrà integrare eapprovare e, al fine, popolare.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: approva una lista di indicatori per il SEAP;  ne cura ilpopolamento attraverso l’archiviazione dei dati (database); sioccupa della diffusione dei risultati presso la cittadinanza e gliattori economici e sociali.

Strumenti di attuazione/sostegno L’iniziativa è generalmente sostenuta attraverso risorse interneall’Amministrazione, ma può anche fare riferimento a specifichelinee di finanziamento attivate a vario livello.
Collegamento con SEAP Provincia -

Note e riferimenti Anche questa azione non produce effetti diretti e misurabili intermini di riduzione delle emissioni di gas-serra. Tuttavia èfunzionale all’intero processo del Patto dei Sindaci.La presenza di sistemi di monitoraggio è oramai pressiconsolidata nell’ambito della pianificazione a tutti i livelli. Tra glialtri, si può fare riferimento alle procedure sviluppatenell’ambito dei processi di VIA/VAS già accennati (cfr. 5.1.3)
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Sub-ambito di intervento 5.2:
Pianificazione trasporti/mobilità

5.2.1 Predisposizione o aggiornamento del Piano Urbano del
Traffico/Mobilità

Descrizione dell’azione Il settore dei trasporti è uno dei principali responsabili dellacrescita dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra, alivello nazionale come a scala locale. All’Amministrazionecomunale sono attributi una serie di compiti specifici in questosettore, a cominciare dalla pianificazione del traffico locale. Inquesto settore, la redazione di un piano del traffico o dellamobilità, che fissa gli obiettivi, anche sul medio-lungo periodo, eindividua gli interventi per il loro conseguimento, incide in mododeterminante sulla politica energetica comunale. Compitodell’Amministrazione è quello di introdurre nello strumentoprecisi criteri di sostenibilità energetica, in grado di orientarel’azione verso la promozione delle misure indicate nell’ambito diintervento #2.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: predispone e attua il Piano Urbano delTraffico/Mobilità.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: promuove il PUT/PUM presso la cittadinanza egli attori locali.

Strumenti di attuazione/sostegno L’azione rientra nelle responsabilità dell’Amministrazionecomunale e si basa sulla disponibilità di risorse interne. Èpossibile accedere ad alcune forme di cofinanziamento stataleper la redazione dei PUM, e di finanziamento per alcune iniziativespecifiche contenute nel piano.
Collegamento con SEAP Provincia Azione PIAN.TER33: Piano di bacino merciAzione PIAN.TER34: Piano bacino passeggeriAzione PIAN.TER35: Piano mobilità per disabiliAzione SENSIB.50: Sportello mobilità sostenibile per i Comuni
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Note e riferimenti Anche in questo caso si tratta di una azione con caratterestrutturale dagli impatti difficili da quantificare. Ha effetti direttisu praticamente tutte le azioni del secondo ambito di intervento.Il DL 285/1992 istituisce i Piani del Traffico, rendendoliobbligatori per comuni oltre i 10 mila abitanti. Pur se pensati perrispondere a priorità diverse da quelle ambientali, eprincipalmente connesse alla congestione, questi strumenti siconsentono all’Amministrazione comunale di introdurre nellapianificazione principi di sostenibilità.Ancora  più indicati sono i  Piani Urbani di Mobilità (PUM),introdotti dalla Legge 340/2000, art. 22. Più recentemente, IlNuovo Codice Strada (aggiornato al 24 Luglio 2008), all’Art. 34,ha previsto l’adozione dei piani urbani di traffico finalizzati adottenere il miglioramento delle condizioni di circolazione e dellasicurezza stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico edatmosferico ed il risparmio energetico.
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Sub-ambito di intervento 5.2:
Pianificazione trasporti/mobilità

5.2.2 Diffusione dell’Energy/Mobility Manager e di pratiche
di pianificazione energetica e della mobilità a piccola scala

Descrizione dell’azione Oltre al PUT/PUM, l’Amministrazione ha l’opportunità dipromuovere altre forme di pianificazione della mobilitàsostenibile, sia in ambito pubblico che privato. In particolare, lanomina del responsabile della mobilità dell’azienda o dell’ente(Mobility Manager) è obbligatorio per legge per tutte le imprese egli enti pubblici con singole unità locali con più di 300 addetti. IlMobility Manager contribuisce all’alleggerimento del trafficoattraverso la redazione del piano degli spostamenti casa-lavoro:informazione su trasporto pubblico, programmazione diflessibilità di orario, organizzazione del car-pooling o di pulminiaziendali. La redazione, da parte del Mobility Manager, di unpiano per la razionalizzazione degli spostamenti casa-lavoro deipropri dipendenti, prevede: indagine cognitiva, promozione usobici elettriche e car-sharing, organizzazione car-pooling, acquistodi navette.Oltre al Mobility Manager, in alcuni casi è prevista anche lanomina del responsabile per la conservazione e l’uso razionaledell’energia dell’azienda o dell’ente (Energy manager). L’incaricodi responsabile per l’energia, che consiste principalmente nellaraccolta e nell’analisi dei dati sui consumi energetici e nellapromozione dell’uso efficiente dell’energia nella propriastruttura, può essere svolto sia da un dipendente, sia da unconsulente esterno.
Note e riferimenti L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: nomina l’Energy/Mobility Managercomunale; promuove audit interni all’Amministrazione; elabora ilPiano degli spostamenti casa-lavoro per i suoi dipendenti e casa-scuola per gli utenti delle scuole del territorio comunale; attuapolitiche energetiche e di mobilità sostenibile interneall’AmministrazioneL’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: fornisce supporto tecnico-amministrativo edeconomico ad imprese private o pubbliche non comunali che sivogliano dotare di Energy/Mobility Manager. fornisce supportotecnico-amministrativo ed economico ad imprese private opubbliche non comunali che si vogliano dotare di un Piano deglispostamenti casa-lavoro; promuove il Piano presso lacittadinanza
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Strumenti di attuazione/sostegno L’azione rientra nelle responsabilità della Amministrazionecomunale e si basa sulla disponibilità di risorse interne. Èpossibile in ogni caso accedere ad alcune forme di finanziamento.Nel caso di azioni di promozione presso soggetti privati, è anchepossibile ricorrere a forme di Accordo di programma.
Collegamento con SEAP Provincia Azione SENSIB.50: Sportello mobilità sostenibile per i ComuniAzione TRASP.09: Servizio di navetta pendolare e circolareAzione TRASP.10: Agevolazioni tariffarie utenti trasportopubblico nel territorio della Provincia di RomaAzione TRASP.11: Agevolazioni tariffarie trasporto pubblico –dipendenti Provincia di RomaAzione TRASP.12: Mobilità sostenibile – Bando pubblico perconcessione di contributi ai Comuni della Provincia di Roma e aiMunicipi del Comune di Roma finalizzati all’acquisto di bicicletteAzione TRASP.13: Mobilità sostenibile – percorsi casa-lavorodipendenti comunaliAzione PIAN.TER.34: Piano bacino passeggeriAzione PIAN.TER.35: Piano mobilità per disabiliAzione SENSIB.50: Sportello mobilità sostenibile per i ComuniAzioni a medio termine (2010-2020): obiettivo del 50% deidipendenti provinciali che usano il mezzo pubblico per glispostamenti casa-lavoro nel 2020.

Note e riferimenti Già la Legge 10/1991 individuava norme per l’attuazione delpiano energetico nazionale in materia di uso razionaledell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fontirinnovabili. L’art. 19 stabilisce l’obbligo di nomina dell’EnergyManager per tutti i soggetti con consumi energetici superiori auna certa quantità diversa per il settore industriale e per tutti glialtri settori (per il comparto pubblico 1.000 tep/anno).Il DM 179/1998 (Decreto Ronchi) e i successivi atti normativi aintegrazione, introducono norme in  materia di Mobilitàsostenibile nelle aree urbane. In particolare, all’Art. 3, recita: “Leimprese e gli enti pubblici con singole unità locali con più di 300dipendenti e le imprese con complessivamente più di 800 addettiubicate nei comuni di cui al comma 1 dell'art. 2, adottano il pianodegli spostamenti casa lavoro del proprio personale dipendente,individuando a tal fine un responsabile della mobilità aziendale.Il piano è finalizzato alla riduzione dell'uso del mezzo ditrasporto privato individuale e a una migliore organizzazionedegli orari per limitare la congestione del traffico.”
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Sub-ambito di intervento 5.3:

Standard di ristrutturazione e
nuovo sviluppo

5.3.1 Realizzazione di un’Area Produttiva Ecologicamente
Attrezzata

Descrizione dell’azione Nell’ambito del settore produttivo, impatti rilevanti in termini diriduzione delle emissioni di gas serra, possono derivare dallapianificazione di un’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata(APEA). Si tratta di un’area di insediamento produttivo,industriale o artigianale, che si caratterizza per la particolarequalità ambientale, superiore agli standard, ottenuta nel rispettodei principi di prevenzione e controlli integratidell'inquinamento, nonché dei principi di gestione sostenibile edi miglioramento progressivo delle prestazioni ambientali.Questo tipo di azione può rivestire un ruolo importante specienell’ambito di quei comuni caratterizzati da una particolarevocazione alla produzione industriale.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove gli standard di efficienza energeticadelle aziende; promuove studi e analisi di fattibilità; ricerca ilmassimo grado di semplificazione nelle procedure interne a suocarico; fornisce supporto tecnico-amministrativo ed economico.

Strumenti di attuazione/sostegno Non esistono finanziamenti strutturati a livello nazionale perquesto tipo di interventi. Eventuali finanziamenti specificipossono essere ricercati in ambito comunitario, nazionale,regionale e provinciale.
Collegamento con SEAP Provincia -

Note e riferimenti Si tratta di un’azione che, in caso di un contesto produttivoadatto, può produrre risultati interessanti, senza gravare sullecasse comunali. Come altre iniziative analoghe presuppone unabuona conoscenza del sistema produttivo locale.La UNI CEI EN 16001 (Luglio 2009), che nasce dalcoordinamento di diversi standard nazionali esistenti sul temadella gestione dell’energia, prevede l’istituzione di un Sistema diGestione per l'Energia (SGE), che consente alle organizzazioni disviluppare e implementare politiche che prendano inconsiderazione la problematica relativa al consumo energetico. Sitratta in ogni caso di riferimenti indiretti per un’attività cherientra nell’ambito della così detta “ecologia industriale”.
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Ambito di intervento #6: Appalti pubblici di prodotti e servizi

Sub-ambito di intervento 6.1:

Requisiti/standard di efficienza
energetica

6.1.1 Adozione di un Piano per gli Acquisti Pubblici Verdi
(GPP) e diffusione delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione (ICT)

Descrizione dell’azione Secondo la definizione della Commissione Europea il Green Public
Procurement è “l’approccio in base al quale le Amministrazioni
Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo
di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e
lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso
la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il
minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita".L’Amministrazione può dotarsi di un Piano di GPP definendo unset di criteri ambientali per le procedure di acquisto. Leprincipali categorie di interesse per una politica di GPP sono:arredi per ufficio, illuminazione pubblica, apparecchiatureinformatiche, servizi di ristorazione e di pulizia (ad esempiocertificazioni Ecolabel), organizzazione eventi e feste.L’Amministrazione comunale può promuovere l’uso di tecnologieper l’informazione e la comunicazione (sviluppo ICT), inparticolare nell’ambito dei servizi forniti dall’Amministrazionepubblica stessa attraverso: l’eliminazione dei supporti cartacei ela dematerializzazione dei flussi documentali; l’informatizzazionedi tutti i servizi rivolti ai cittadini, la creazione di un SistemaInformativo Territoriale e la diffusione della Banda larga in tuttoil territorio comunale (wi-fi ed eliminazione del digital divide).

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di consumatore eproduttore diretto: acquista prodotti e servizi a ridotto impattoambientale ed elimina progressivamente l’uso della carta.L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: inserisce standard minimi di sostenibilità ambientalee di risparmio energetico in tutti i bandi ed i concorsi chetocchino anche parzialmente il tema ambientale ed energetico.L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: incentiva l’uso di prodotti e servizi ecosostenibili;promuove l’uso di servizi informatici rivolti ai cittadini; si attivaper l’eliminazione del digital divide e per la diffusione della bandalarga sul territorio comunale.
Strumenti di attuazione/sostegno Eventuali finanziamenti comunitari, statali, regionali eprovinciali, come ad esempio il recente Premio Ministero PA“Meno carta Più valore”
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Collegamento con SEAP Provincia AP.PUBL. 38: Piano d’azione GPP – Green Public Procurement –Acquisti Pubblici ecologici (Piano di Azione approvato conDeliberazione n.269/15 del 06.05.2009)Azioni a medio termine (2013-2020): l’Amministrazione si ponecome obiettivo di coprire il 30% del fabbisogno di tutti i beni,servizi e lavori con prodotti a basso impatto ambientale. LaProvincia, coadiuvata da CONSIP, realizzerà un percorsoformativo per gli Enti Locali interessati, per diffondere epromuovere il GPP sull’intero territorio provinciale.
Note e riferimenti Con il DM 11 aprile 2008 n.135 ” Adozione del Piano d’azione perla sostenibilità ambientale dei consumi della pubblicaamministrazione” (detto PAN GPP), sono identificate le linee diintervento e le principali categorie merceologiche: arredi;materiali da costruzione; manutenzione delle strade; gestione delverde pubblico; illuminazione e riscaldamento; elettronica;tessile; cancelleria; ristorazione; materiali per l'igiene; trasporti.Successivamente, il  Dm 12 ottobre 2009 stabilisce i criteriambientali per gli appalti della pubblica amministrazione per lafornitura di ammendanti e risme di carta. Recentemente il DM 22febbraio 2011 fissa i criteri ambientali minimi per gli appaltidella pubblica amministrazione per l'acquisto di prodotti tessili,arredi per ufficio, illuminazione pubblica e apparecchiatureinformatiche.A livello regionale il D.G.R. 658 del 07/08/2009 definisce le LineeGuida del GPP nel sistema regionale, mentre a livello provincialecon la già citata Deliberazione Provinciale n.269/15 del06.05.2009 è approvato il Piano d’Azione per gli Acquisti Verdi.
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Sub-ambito di intervento 6.1:

Requisiti/standard di efficienza
energetica

6.1.2 Introduzione di criteri di sostenibilità nei bandi
comunali

Descrizione dell’azione L’Amministrazione comunale può, attraverso le proprie politichedi appalto, incentivare pratiche e prodotti con potenziali ricadutepositive in termini di riduzione delle emissioni di CO2, i inserendocriteri di sostenibilità ambientale ed energetica in tutti i bandicomunali (acquisto di beni o servizi, erogazione finanziamentiecc.). I requisiti ecologici possono essere definiti nell’oggettodell’appalto, nelle specifiche tecniche delprodotto/lavoro/servizio o nei criteri di assegnazione. Lespecifiche tecniche posso essere definite in termini di standardtecnici ambientali e criteri Ecolabel, requisiti prestazionali ofunzionali, metodi di produzione e processo. Si tratta di un’azionedirettamente connessa a quella precedente, ma che può essereportata avanti anche senza l’elaborazione l’adozione di unospecifico Piano comunale GPP.In linea con le indicazioni del Piano Nazionale GPP, al fine ditenere nel massimo conto gli aspetti della sostenibilità(ambientali, economici e sociali) la forma di aggiudicazionepreferibile è quella dell'offerta economicamente più vantaggiosaprevista dal Codice dei contratti pubblici. Tale sistema consentedi attribuire un punteggio tecnico a prestazioni ambientali e, ovepossibile, sociali, più elevate, senza compromettere l'esito dellagara. In questo modo si favorisce e si premia l'eco-innovazionedel mercato.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: inserisce standard minimi di sostenibilità ambientalee di risparmio energetico in tutti i bandi ed i concorsi chetocchino anche parzialmente il tema ambientale ed energetico.

Strumenti di attuazione/sostegno L’amministrazione può contare su risorse interne. In alcuni casi,ad esempio per iniziative con caratteri di innovatività, è possibileaccedere a finanziamenti comunitari, statali, regionali eprovinciali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): l’Amministrazione si ponecome obiettivo di coprire il 30% del fabbisogno di tutti i beni,servizi e lavori con prodotti a basso impatto ambientale.
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Note e riferimenti Azione connessa alla precedente, con ricadute non semprequantificabili.Già il DLgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici”, all’art. 2,prevede la possibilità di “subordinare il principio di economicità,a criteri ispirati a esigenze sociali, alla tutela dell’ambiente e dellasalute e alla promozione dello sviluppo sostenibile”. Gli altririferimenti sono riconducibili alla disciplina del GPP (Cfr. scheda6.1.1).
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Sub-ambito di intervento 6.2:

Requisiti/standard di energia
rinnovabile

6.2.1 Acquisto di energia elettrica certificata da fonti
rinnovabili

Descrizione dell’azione Con la liberalizzazione del mercato della distribuzione di energiaelettrica, è possibile stipulare accordi che includono anche alcunespecifiche ambientali della fornitura. In particolare, un numerocrescente di operatori include tra le proprie offerte pacchetti chegarantiscono l’origine dell’energia elettrica fornita legandola aproduzione da fonti rinnovabili. Si tratta di una delle azionitipicamente incluse all’interno di un Piano GPP, ma che puòanche essere attivata indipendentemente da questo, e che puòavere impatti notevoli in termini di riduzione delle emissionidell’Amministrazione comunale.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge contemporaneamente ilruolo di pianificatore e regolatore e di consumatore e produttorediretto: inserisce nei bandi di acquisto di energia elettrica per gliuffici e gli edifici ed infrastrutture che gestisce direttamente(impianti sportivi, scuole ed illuminazione pubblica) il criterio di“energia da fonte rinnovabile” certificata.

Strumenti di attuazione/sostegno La fornitura elettrica è un servizio finanziato principalmente conrisorse interne dell’Amministrazione.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): l’Amministrazione si ponecome obiettivo di coprire il 30% del fabbisogno di tutti i beni,servizi e lavori con prodotti a basso impatto ambientale.

Note e riferimenti Si tratta di un’azione di facile attivazione, generalmente con costilimitati per l’Amministrazione, ma con impatti sul bilancioenergetico e ambientale significativi. Per contro non produceimpatti concreti in termini di modificazioni a scala locale(l’energia acquistata può provenire da molto lontano).Oltre alle indicazioni contenute nella Direttiva europea sulle fontirinnovabili 28/2009, che disciplina la materia della certificazionedi origine, valgono per questa azione i riferimenti già indicati inprecedenza (cfr. 6.1.1).
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Ambito di intervento #7: Coinvolgimento dei cittadini e dei soggetti
interessati

Sub-ambito di intervento 7.1:

Servizi di consulenza
7.1.1 Istituzione di uno “Sportello energia”

Descrizione dell’azione L’esperienza nel campo della diffusione delle buone pratichedella sostenibilità insegna che spesso uno dei principali ostacoliallo sviluppo di azioni virtuose è proprio la carenza diinformazione. Per affrontare tale problema molteAmministrazioni locali hanno provveduto alla creazione di unoSportello Energia al servizio della cittadinanza e di tutti i soggettiinteressati. I compiti di tale struttura sono molteplici, e vannospesso al di là della semplice informazione al pubblico. Tra leattività che possono essere svolte dallo Sportello: dare supportotecnico-normativo agli utenti che vogliono installare impianti diproduzione di energia da fonte rinnovabile; fornireaggiornamenti sulla normativa di settore; promuovere ladiffusione delle buone pratiche di risparmio energetico,bioedilizia e acquisti verdi; dare informazioni sulle attivitàdell’Amministrazione comunale in campo energetico eambientale. Oltre a questo lo sportello energia, aprendo uncanale di comunicazione diretta con cittadini e operatorieconomici e sociali, può contribuire ad attivare un percorsovirtuoso in termini di razionalizzazione e semplificazione delleprocedure amministrative di diretta competenza comunale nelcampo delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: crea e aggiorna periodicamente uno specifico sitoweb o una pagina sul sito del Comune e gestisce una lineatelefonica dedicata; attiva campagne di sensibilizzazione einformazione.

Strumenti di attuazione/sostegno Principalmente finanziato con risorse interneall’Amministrazione, è anche possibile risalire ad altre forme disostegno.
Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.39: Sportello provinciale energie rinnovabili e risparmioenergetico (www.sportello energia.info)
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Note e riferimenti Si tratta di azioni potenzialmente molto efficaci, che possonoattivare a scala locale processi virtuosi in grado di moltiplicare ilricorso a fonti rinnovabili e interventi di efficienza energetica.All’interno di un SEAP è difficile tuttavia valutarnequantitativamente gli effetti, come del resto la maggior partedelle azioni che ricadono in questa alinea di azione.Gli “Sportelli energia” provinciali e comunali in Italia sisviluppano, come altri strumenti analoghi, in primo luogo aseguito delle indicazioni contenute nei Piani d’Azione delleAgenda 21. Si tratta di iniziative di carattere pratico e divulgativo,con l’obiettivo di dare informazioni “operative” ai cittadini e dipromuovere a scala locale le buone pratiche di risparmioenergetico e l’introduzione delle energie rinnovabili. Talestrumento si inquadra all’interno del processo promossonell’ambito della Convenzione di Aarhus, “Accesso alleinformazioni, la partecipazione dei cittadini e l'accesso allagiustizia in materia ambientale” entrata in vigore nel 2001.
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Sub-ambito di intervento 7.2:

Sovvenzioni e sostegno finanziario
7.2.1 Finanziamenti per l'efficienza energetica e le energie

rinnovabili

Descrizione dell’azione Le Amministrazioni comunali possono anche stanziare dei fondispecifici per finanziare particolari interventi di efficientamentoenergetico o produzione energetica da fonti rinnovabili presso iprivati. In questo tipo di attività, per lo più mirate su pochetipologie di intervento ritenute dall’Amministrazioneparticolarmente rilevanti, è necessario garantire sempre lecompatibilità con gli strumenti di finanziamento esistenti (come icertificati Verdi o Bianchi, il Conto energia etc.), in modo da nondover rinunciare a risorse preziose a scala locale. Più spessol’Amministrazione può garantire, previo accordo con un Istitutobancario, condizioni particolarmente agevolate (ad esempiofinanziamenti a tasso 0) per eseguire un certo tipo di interventi.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: stanzia un budget, predispone un bando e attivauna specifica campagna di informazione; stipula accordi conIstituti di credito.

Strumenti di attuazione/sostegno L’Amministrazione può accedere a finanziamenti specifici, anchea livello europeo (come nel caso di progetti finanziati dalla BancaEuropea per gli Investimenti), prevedendo meccanismi diripartizione su azioni specifiche attivate nel territorio.
Collegamento con SEAP Provincia E.A.I.I.03: Contenimento dei consumi energetici negli edificiprivati (Bando concessione di contributi)

Note e riferimenti La normativa nazionale vigente per la promozione dell’efficienzaenergetica e della produzione da fonti rinnovabili prevede, conalcune limitazioni, diverse forme di integrazione degli incentiviesistenti, che possono essere vagliate dalle Amministrazionicomunali, anche tramite accordi con soggetti privati (tipo istitutidi credito).
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Sub-ambito di intervento 7.3:

Sensibilizzazione e messa in rete
locale

7.3.1 Organizzazione di un “Local Energy Forum”

Descrizione dell’azione Un fattore centrale dell’intero processo di pianificazioneenergetica sostenibile è rappresentato dalla capacità dicoinvolgere la cittadinanza e i principali attori locali, sia nelladefinizione delle priorità e delle azioni del Piano, sia nella fasedella loro realizzazione. In tale ambito diverse Amministrazionihanno promosso la creazione di un Local Energy Forum. Si trattadi una struttura permanente, simile ai Forum istituiti neiprocessi di Agenda 21, che promuove la partecipazione locale suitemi energetici, coinvolgendo cittadini e stakeholders, tra cuiassociazioni di imprese, associazioni ambientaliste,rappresentanze di tecnici e operatore dei settori connessi allerinnovabili e all’efficienza, etc. Idealmente tale strutturadovrebbe essere promossa dall’Amministrazione nella fasepreparatoria del SEAP, garantendo l’accompagnamento delprocesso partecipato a tutta la fase di pianificazione. È possibilealtresì che una struttura del genere venga a costituirsi in una fasepiù avanzata: in quel caso il ruolo sarà quello di verificarel’effettiva implementazione delle azioni di piano e proporremodifiche e integrazioni, anche in vista delle rendicontazioniperiodiche del piano.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: informa e sensibilizza i cittadini ed i soggettiinteressati; organizza e coordina gli incontri; fornisce supportotecnico-amministrativo; crea  collegamenti con altri processipartecipativi (tipo Agenda 21) in atto; si mette in rete coneventuali altri Local Energy Forum della Provincia di Roma.

Strumenti di attuazione/sostegno Eventuali finanziamenti comunitari, statali, regionali eprovinciali
Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.46: Local Energy Forum, che prevede la realizzazione dicinque eventi nel territorio della Provincia, in sinergia con leattività legate ai processi di Agenda 21 locale.

Note e riferimenti Valgono per questa azione molte delle considerazioni già svolte(Cfr. scheda 7.1.1), inclusa la difficoltà nel produrre valutazioniquantitative degli impatti sulle emissioni di gas serra.
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Sub-ambito di intervento 7.3:

Sensibilizzazione e messa in rete
locale

7.3.2 Organizzazione di campagne locali di sensibilizzazione

Descrizione dell’azione Le Campagne di sensibilizzazione puntano a stimolare l’interessedei cittadini e a fornire alcune informazioni di base circa temi diparticolare interesse, contribuendo a predisporrefavorevolmente la comunità locale e facilitare l’implementazionedi tutte le azioni di Piano. Si tratta in genere di eventi tematici olegati a particolari avvenimenti e ricorrenze. Molto diffusenell’ambito degli interventi sull’energia sostenibile, sono lecampagne dedicate all’uso razionale dell’energia, che può essererivolta sia alla cittadinanza sia a specifici attori locali, acominciare dagli stessi dipendenti dell’Amministrazione e dagliutenti degli edifici pubblici. Naturalmente questi eventi sonoideali per pubblicizzare le iniziative promossedall’Amministrazione nell’ambito del Patto dei Sindaci.È possibile anche aderire a campagne informative di rilievonazionale ed europeo (Campagna SEE Italia, Settimana dellamobilità sostenibile, Sustainable Energy week, ecc.). nelle stesseLinee guida europee alla redazione dei SEAP, si raccomanda diorganizzare un evento specifico sull’energia, un Energy day,generalmente nella forma di una giornata di dibattito, integratada altri eventi, anche ludici, e da stand informativi sull’energia.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: organizza l’evento, inclusi workshop o convegni, incollaborazione con tutti i soggetti, soprattutto locali, che operanonel settore (associazioni ambientaliste, ditte produttrici oinstallatrici, studi di progettazione, ecc.); pubblicizza l’evento ene cura la diffusione tra i media locali; individua le miglioripratiche (best practices), locali e non, da promuovere durante lagiornata; può organizzare gare a tema e premi.

Strumenti di attuazione/sostegno Eventi come questo possono appoggiarsi a diversi canali difinanziamento, sia facendo riferimento a specifiche iniziativeprovinciali (la Provincia di Roma finanzia eventi simili nel SEAP),regionali e nazionali, sia attivando sinergie con sponsor privati,in genere con operatori economici locali.
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Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.41: Promozione degli shopper riutilizzabili ebiodegradabiliSENSIB.42: Distribuzione di shopper riutilizzabili ebiodegradabiliSENSIB. 44 (doccia light): Risparmio energetico rivolto al temadell’utilizzo dell’AcquaSENSIB.47: Campagna di Educazione ambientaleSENSIB.48: Partecipazione a campagne informative europee
Note e riferimenti Anche questa azione non produce in genere impattiquantificabili, ma va inquadrata in un processo strutturale ingrado di promuovere tutte le altre singole azioni quotate nelPiano.
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Sub-ambito di intervento 7.4:

Formazione e istruzione
7.4.1 Educazione all’uso razionale dell'energia nelle scuole

Descrizione dell’azione L’Educazione Ambientale è uno strumento fondamentale persensibilizzare i cittadini a una maggiore responsabilità verso iproblemi ambientali, e alla consapevolezza della necessità diessere coinvolti nelle politiche di governo del territorio. LeAmministrazioni comunali, attraverso progetti di educazioneambientale da attivare nelle scuole, posso promuoverecambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti individualie collettivi. Con l’esperienza si è potuto anche verificare comepercorsi di educazione ambientale nelle scuole possano ancheattivare processi virtuosi a scala più ampia, coinvolgendodirettamente i nuclei familiari, e facendo dei bambini i promotoridi modifiche comportamentali nella stessa vita familiare (dallaraccolta differenziata, al risparmio idrico o energetico). Da alcunianni si sono sviluppati progetti educativi che prevedono anche larealizzazione e la gestione di iniziative concrete nelle scuole daparte degli studenti (ad esempio il progetto Eco-school portatoavanti dalla fondazione internazionale FEE che prevedel’attivazione di vere e proprie Agende 21 scolastiche, con tanto diforum, piani di azione etc.)
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: promuove nelle scuole la realizzazione di percorsieducativi per gli studenti; promuove e organizza corsi diformazione per gli insegnanti sul tema dell’efficienza e delrisparmio energetico e delle energie rinnovabili; individua lineedi finanziamento per iniziative in questo campo; organizzacompetizioni tra scuole sul tema.

Strumenti di attuazione/sostegno Esistono diversi canali di finanziamento per iniziative in materiadi educazione ambientale, riconducibili sia ai Ministericompetenti, che alle Regioni e alle Province. Naturalmente lescuole possono inserire autonomamente moduli di educazioneall’ambiente nella propria offerta formativa.
Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.45: Educarsi al futuro (Concorso provinciale perpremiare scuole che avviano percorsi didattici sul tema; prevedetra l’altro la creazione di una rete provinciale di scuole virtuose).SENSIB.47: Campagna di Educazione ambientale.
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Note e riferimenti Tipica iniziativa strutturale, con impatti potenzialmente moltograndi ma non sempre di facile valutazione. In alcuni casi èpossibile quantificare impatti specifici, se ad esempio il processoprevede la realizzazione di interventi specifici in materia di fontirinnovabili e risparmio energetico.Oggi l’educazione ambientale è, o dovrebbe essere, parteintegrante dei percorsi educativi delle scuole a tutti i livelli. Negliultimi anni il concetto di educazione ambientale staprogressivamente entrando dentro quello più ampio dieducazione allo sviluppo sostenibile. Esistono diversi riferimentinormativi, internazionali, europei e nazionali. Tra tutti, sipossono citare la Carta dei principi di Fiuggi del 1997, firmata dalMinistro dell’Istruzione e dal Ministro dell’Ambiente, lasuccessiva strategia UNECE per l’educazione per lo svilupposostenibile (Vilnius, 17-18 marzo 2005) e , più di recente, laConferenza mondiale UNESCO per l’Educazione allo svilupposostenibile Bonn (2009) e le “Linee guida per l’EducazioneAmbientale e allo sviluppo sostenibile” del  Ministerodell’Ambiente in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione,dell’Università e della Ricerca (2009).
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Sub-ambito di intervento 7.4:

Formazione e istruzione
7.4.2 Formazione professionale per l’energia sostenibile

Descrizione dell’azione La progettazione e la realizzazione di interventi per le rinnovabilie il risparmio energetico richiede spesso competenze eprofessionalità nuove. Per l’Amministrazione comunale la primasfida è quella di formare i propri dipendenti, che nell’ambito delPatto dei Sindaci si troveranno a dover promuovere e portareavanti procedure inedite, dalle quali può dipendere la buonariuscita di molte delle azioni contenute nel Piano. Al moltiplicarsidegli interventi sul territorio, saranno associate anche nuoveopportunità lavorative che richiederanno la presenza di tecniciqualificati nel campo dell’energia sostenibile: dagli installatori diimpianti rinnovabili, a certificatori energetici, a progettisti concompetenze in bioedilizia fino a Energy e Mobility manager (Cfr.scheda 5.2.2). Al fine di massimizzare le ricadute locali in terminieconomici e occupazionali dell’implementazione dei Piani,l’Amministrazione comunale potrà attivarsi per promuovere eorganizzare direttamente corsi di formazione specifici, inaccordo prima di tutto con Università e enti di formazione locale,ma anche ordini e associazioni di categoria.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di promotore eincentivatore: realizza corsi di formazione professionali per ipropri dipendenti; organizza e promuove corsi di formazione pertecnici operatori in materia di energia sostenibile, anche incollaborazione con enti di formazione, associazioni, Universitàetc.

Strumenti di attuazione/sostegno Si può fare riferimento a eventuali finanziamenti comunitari,statali, regionali e provinciali, quando presenti.
Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.40: Campagna informativa sulle normative vigenti inmateria di rendimento energetico degli impianti termiciSENSIB.43: Corso gratuito di aggiornamento per manutentori diimpianti termici nel territorio della Provincia di RomaSENSIB.48: Partecipazione a campagne informative europee
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Note e riferimenti Come le precedenti, si tratta di un’azione di tipo strutturale conricadute non quantificabili in termini di riduzione delle emissionidi gas serra.La formazione professionale continua e aggiornata e lapromozione dei green jobs, i posti di lavoro generatidall’economia verde, è uno dei pilastri della recente politicacomunitaria. In Europa si stimano attualmente oltre 1,4 milionidi occupati nel campo delle tecnologie low-carbon, e in generalesono questi i settori a maggiori prospettive di crescita anche sulbreve termine.
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Ambito di intervento #8: Gestione rifiuti e acque

Sub-ambito di intervento 8.1:

Rifiuti
8.1.1 Sviluppo di politiche di prevenzione della produzione

di rifiuti

Descrizione dell’azione L’elevato consumo di materia è uno dei principali fattori diinsostenibilità dell’attuale modello di produzione e consumo.  Laproduzione di rifiuti rispecchia in parte questo fenomeno, oltread essere un indicatore dell’inefficienza del ciclo produttivo. LaProvincia di Roma presenta un livello medio di produzione diRifiuti Urbani procapite superiore alla media regionale,nazionale ed europea: 625 kg procapite di RU ogni anno secondol’ISPRA, in parte dovuti all’elevato afflusso turistico generatoprima di tutto dalla Capitale.Le Amministrazioni comunali hanno competenza diretta sullagestione del servizio di raccolta, che nel prossimo futuro dovràessere sempre più integrato con le politiche di prevenzione. Inlinea generale i programmi per la prevenzione dei rifiuti devono:
 identificare le misure e gli obiettivi di prevenzione deirifiuti, indicando le misure prioritarie, nei diversi settoridella produzione dei rifiuti urbani e speciali;
 descrivere le misure di prevenzione esistenti e valutarel’utilità degli esempi di misure riportate all’allegato IVdella Direttiva o di altre misure adeguate;
 stabilire parametri e organizzare attività per monitoraree valutare la produzione dei rifiuti e i progressi realizzatinella prevenzione dei rifiuti.

Ruolo dell’amministrazione
comunale

L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: elabora un piano di prevenzione della produzione dirifiuti; pianifica e realizza il servizio di raccolta in modo dapromuovere le azioni di prevenzione.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo di promotoree incentivatore: promuove e realizza campagne d’informazione;organizza tavoli di concertazione e accordi di programma con gliattori chiave; individua misure premiali e incentivi per icomportamenti virtuosi.
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Strumenti di attuazione/sostegno Le linee di finanziamento specifiche per questo tipo di attivitàsono ancora poco sviluppate. La Provincia ha attivato e ha inprevisione di attivare una serie di bandi e di linee difinanziamento di interventi connessi con l’obiettivo dellaprevenzione della produzione dei rifiuti.
Collegamento con SEAP Provincia SENSIB.41: Promozione degli shoppers riutilizzabili ebiodegradabiliSENSIB.42: Distribuzione di shoppers riutilizzabili ebiodegradabiliGEST.RIF.ACQ. 57: Compostaggio domesticoGEST.RIF.ACQ. 58: Redazione del programma di prevenzione deirifiutiGEST.RIF.ACQ. 59: Settimana europea di Riduzione dei RifiutiAzioni a medio termine (2013-2020): la Provincia prevedediverse iniziative, tra cui l’istituzione di un Premio annuale per iprogetti di prevenzione più innovativi e un protocollo con ladistribuzione organizzata per la riduzione dei rifiuti.

Note e riferimenti Si tratta di un’azione strutturale, di cui è difficile valutare gliimpatti in termini di riduzione dei consumi energetici e delleemissioni di gas –serra.Direttiva europea sui rifiuti, la 2008/98 CE, recepita in Italia conil D.Lgs 205/2010, rende obbligatori specifici programmi diprevenzione (regionali in Italia) della produzione di rifiuti,attraverso i quali si devono: definire le priorità e gli interventinei diversi settori  della produzione dei rifiuti; valutare le misureesistenti e, se necessario, integrarle con  altre misure a maggioreefficacia; definire  i parametri per monitorare e valutare iprogressi realizzati  e l’attuazione delle misure adottate.In allegato la Direttiva europea indica anche una serie di misurespecifiche che possono essere adottate, distinguendole tramisure che possono incidere su: le condizioni generali relativealla produzione dei rifiuti; la fase di progettazione, produzione edistribuzione; la fase del consumo e dell’utilizzo.La Provincia di Roma da alcuni anni sta portando avanti uno deiprimi programmi di prevenzione dei rifiuti in Italia, coerente congli indirizzi europei: nel 2008 ha licenziato un Documento diindirizzo per la prevenzione della produzione dei rifiuti e lagestione della raccolta, mentre nel 2010 ha presentato una primabozza di Linee guida in vista della elaborazione di un programmad’Azione per la prevenzione.
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Sub-ambito di intervento 8.1:

Rifiuti
8.1.2 Sviluppo della Raccolta differenziata

Descrizione dell’azione La Raccolta differenziata (RD) dei Rifiuti urbani è il primostrumento che un’Amministrazione comunale deve mettere inatto per avviare un corretto sistema di gestione del rifiuto. Talepratica consente in primo luogo di rispondere a quelle che sonole priorità in materia di politica dei rifiuti, e che vedono ilriutilizzo e il recupero di materia come obiettivi primari. Questida soli consentono un risparmio energetico e quindi unariduzione delle emissioni di gas serra a carico del sistemaproduttivo, riducendo il flusso di materiali vergini in ingresso.Oltre a questo, la Raccolta differenziata consente di eseguire avalle una serie di operazioni che generano un recupero diretto dienergia termica ed elettrica, a cominciare dall’utilizzo dei biogasderivanti dalla digestione anaerobica della frazione organica delRifiuto Urbano.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: pianifica e realizza la Raccolta differenziata delRifiuto Urbano; gestisce in modo virtuoso il ciclo dei rifiuti;verifica il rispetto degli standard e delle normative vigenti daparte degli impianti.

Strumenti di attuazione/sostegno Ai sensi del Decreto legislativo 152/2006 e s.m.i (Testo unicoambientale), spetta alla Pubblica Amministrazione il serviziopubblico per la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio.Il CONAI, secondo l’articolo 224 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,versa alle Pubbliche Amministrazioni i corrispettivi economicideterminati dai maggiori oneri per la raccolta differenziata deirifiuti di imballaggio. Tali corrispettivi sono determinati secondocriteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza digestione.I corrispettivi sono stabiliti nell’Accordo di programma ANCI-CONAI e sono riconosciuti per le diverse fasi di gestione deirifiuti di imballaggio, dalla raccolta al conferimento alle struttureoperative
Collegamento con SEAP Provincia Gest.Rif.Acq. 56: Raccolta differenziata domiciliare.
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Note e riferimenti Anche in questo caso si tratta per lo più di una misurastrutturale, che ha impatti per lo più indiretti, in particolareponendo i presupposti per un sistema di gestione dei rifiutivirtuoso in grado anche di recuperare quantitativi importanti dienergia, quantificati nelle altre schede del presente ambito diintervento.Gli obiettivi per la Raccolta differenziata sono fissati dal D.Lgs205/2010, che aggiorna il Testo Unico Ambientale (D.Lgs251/2006). Complessivamente, in ogni Ambito TerritorialeOttimale, deve essere raggiunta una quota di RD pari o superioreal 65% del RU al 2012. Il Decreto impone che entro il 2015 vengaavviata la raccolta differenziata almeno di carta, plastica, vetro emetalli e fissa degli specifici obiettivi di preparazione al riutilizzo,riciclaggio:
o almeno il 50% in peso entro il 2020 come minimo di carta,vetro, plastica e metallo e ove possibile legno;La preparazione al riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero:
o almeno del 70% in peso entro il 2020 per i rifiuti dacostruzione e demolizione.
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Sub-ambito di intervento 8.1:

Rifiuti
8.1.3 Recupero di biogas da impianto di compostaggio

Descrizione dell’azione A valle della Raccolta differenziata dei Rifiuti urbani, è possibileavviare la frazione organica (FORSU) a impianti di compostaggioche utilizzano la digestione anaerobica (in luogo della piùtradizionale stabilizzazione aerobica). Attraverso questi impiantiè possibile recuperare il biogas prodotto e utilizzarlo per laproduzione elettrica e/o calore e per l’autotrazione: taliproduzioni sono considerati dalle normative europee e nazionalicome provenienti da fonti rinnovabili.Il materiale digerito in uscita, può essere naturalmenteriutilizzato come ammendante agricolo, rispettando l’obiettivoprioritario del recupero di materia e chiudendo l’intero ciclo.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: pianifica e realizza la Raccolta differenziata delRifiuto Urbano; gestisce in modo virtuoso il ciclo dei rifiuti;verifica il rispetto degli standard e delle normative vigenti daparte degli impianti.L’Amministrazione comunale svolge anche il ruolo dipianificatore e regolatore: predispone bandi per la costruzionedegli impianti.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da stabilizzazione anaerobicadella FORSU è promossa principalmente attraverso il sistema deiCertificati Verdi, che possono essere integrati da altri incentivinel caso di recupero di calore (Certificati Bianchi). Come per lealtre fonti rinnovabili, il D.Lgs 28/2011 prefigura una serie dicambiamenti nell’attuale sistema che verranno definiti nellaseconda metà del 2011, con appositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia Azioni a medio termine (2013-2020): il recupero energetico daForsu viene stimato ipotizzando di avviare 459.000 t di materialeorganico a compostaggio con digestione anaerobica e produzionedi biogas per la generazione elettrica, con un obiettivo di 80 GWhdi produzione elettrica.
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Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), il Piano italiano fornisce delle previsioni diproduzione di elettricità e soddisfacimento del consumo di calorecomplessivo per tutte le forme di biogas, tra le quali rientraanche quello derivante da digestione anaerobica di FORSU. Al2020 il Piano indica un obiettivo di produzione elettrica dabiogas di circa 6 TWh, a cui si aggiunge il soddisfacimento delladomanda di circa 3 TWh termici.
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Sub-ambito di intervento 8.2:

Acque
8.2.1 Recupero biogas da depuratore

Descrizione dell’azione Anche attraverso la fermentazione anaerobica della frazioneorganica negli impianti di depurazione delle acque dei reflui civiliè possibile ricavare biogas. Come per quello derivante dacompostaggio della Forsu, questo può essere avviato avalorizzazione energetica per la produzione elettrica e/o caloree, previo opportuno trattamento, per l’autotrazione: anche inquesto caso tali produzioni sono considerati dalle normativeeuropee e nazionali come provenienti da fonti rinnovabili.Diversamente dalla Forsu, il refluo digerito deve essere poidestinato allo smaltimento finale.
Ruolo dell’amministrazione

comunale
L’Amministrazione comunale svolge il ruolo di pianificatore eregolatore: pianifica e realizza la raccolta differenziata del RifiutoUrbano; gestisce in modo virtuoso il ciclo dei rifiuti; verifica ilrispetto degli standard e delle normative vigenti da parte degliimpianti; predispone bandi per la costruzione degli impianti.

Strumenti di attuazione/sostegno La produzione di energia elettrica da digestione anaerobica direflui è promossa principalmente attraverso il sistema deiCertificati Verdi, che possono essere integrati da altri incentivinel caso di recupero di calore (Certificati Bianchi). Come per lealtre fonti rinnovabili, il D.Lgs 28/2011 prefigura una serie dicambiamenti nell’attuale sistema che verranno definiti nellaseconda metà del 2011, con appositi decreti ministeriali.
Collegamento con SEAP Provincia -

Note e riferimenti Il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili del luglio2010 (in attuazione della Direttiva 2009/28/CE) indica ilpercorso da qui al 2020 per le fonti rinnovabili in Italia. In attesadella prevista ripartizione regionale degli obiettivi nazionali(burden sharing), il Piano italiano fornisce delle previsioni diproduzione di elettricità e soddisfacimento del consumo di calorecomplessivo per tutte le forme di biogas, tra le quali rientraanche quello derivante da digestione anaerobica di acque reflue.Al 2020 il Piano indica un obiettivo di produzione elettrica dabiogas di circa 6 TWh, a cui si aggiunge il soddisfacimento delladomanda di circa 3 TWh termici.


